
Resoconti Parlamentari —  12591 - Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 348  ̂ SEDUTA 20 M arzo 1991

RESOCONTO STENOGRAFICO

348“ SEDUTA
(antimeridiana)

m erco led ì 20 MARZO 1991

Presidenza del Vicepresidente ORBILE

I N D I C E

C o n ge d i ............................................................

C o m m iss io n i le g is la t iv e

(Comunicazione di richiesta di parere).................

Corte c o s t itu z io n a le

(Comunicazione di sentenze).............................

Decreti a s se s s o r io l ì  c o n c e rn e n t i v a r ia z io n i  d i b i­
lancio

(Comunicazione) .............................................

D ise gn i d i le g g e

(Annunzio di presentazione)...............................

(Comunicazione di invio alle competenti Commissioni le­
gislative) .......................................................

"Modifiche ed Integrazioni alla legge regionale 27 dicem- 
hre 1978, n. 71, in materia urbanistica». (849/A) (Se­
guilo della discussione):

p r e s i d e n t e ................................ . 12601,
12604, 12606, 12607, 12608, 12609, 12612,

CUSIMANO (M SI-DN).........................................  12602,
GALIPÒ (DC), re la tore*............................... 12603, 12605,
PIRO (Gruppo M isto)*.......................  T2603, 12605, 12606,
D'URSO (PCI-POS)* ..........................   12606,
GORGONE. Assessore per il territorio e l'ambiente . . .  12609,
PAOLONE (M SI-DN )....................
COLOMBO (PCI-PDS) ......... . . ................. [. , .

«Nuove norme per II controllo sugli atti del comuni, delle 
province e degli altri enti locali della Regione Sicilia-
na» (949 - 895 - 814 Tìtolo IV - 530/A) (Discussione):

p r e s id e n t e

^'cep^e^idente della Commissione . 
CRISTALDI (MSI-DN)

12593

12593

12594

12603
12613 
12609 
12611 
12612 
12609
12614 
12609 
12612

12617
12617
12617

G iun ta  re g io n a le

(Comunicazione di detiberazioni concernenti ripartizione
territoriale di fondi di bilancio)............................ 12594
(Comunicazione di regolamenti di esecuzione approvati) 12594

G o ve rn o  re g io n a le

(Comunicazione della situazione di cassa della Regione
siciliana al 31 dicembre 1990)............................ 12594

In te rro g a z io n i

(Annunzio) ....................................................  12595
(Annunzio di risposte scritte).............................  12592
(Svolgimento):

PRESIDENTE ..................................................   12600
PICCIONE, Assessore per i  lavori pubblic i...............  12601
CRISTALDI (MSI-DN) .........................................  12601

In te rpe llan ze

(Annunzio) ....................................................  12599

Su ii 'o rd in e  de i la vo r i

PRESIDENTE .................    12616,12617
CUSIMANO (M SI-DN )..................................12614, 12615, 12617
PIRO (Gruppo Misto)* ....................................... 12615
LA RUSSA, Assessore per gli enti lo ca li................. 12615, 12616
PURPURA (DC) ............................................... 12616

Su ll 'ite r  de i d ise gn o  d i le gg e  n. 20  per la  ricer­
ca e ia p rom oz ion e  ag rico lo

PRESIDENTE ..................................................  12620
DAMIGELLA (PCl-PDS) ................................. 12620

Su llo  do to  delie  e lez ion i pe r li r in n ovo  d e l l 'A s ­
sem b lea  reg lonote

PRESIDENTE ..................................................  12621
MARTINO (P L I)................................................. 12621
LA RUSSA, Assessore per gli enti lo ca li................. 12621

{*) Intervento corretto dali’oratore

i^esoconti. f. 1698 (500)



Resoconti Parlamentari —  12592 — Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 348® SEDUTA 20 M arzo 1991

À ilege to :
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• Risposte scritte deH’Assessore per il lavoro, la previden­
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ne, alle interrogazioni:
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La seduta è aperta alle ore 10,05.

COSTA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente che, non sor­
gendo osservazioni, s ’intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che hanno chiesto 
congedo gli onorevoli: Ferrante, per la seduta 
di oggi; Campione e Ravidà, per le sedute di 
oggi e di domani.

Non sorgendo osservazioni, i congedi s’ in­
tendono accordati.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state re­
se, dall’Assessore per il Lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione, le risposte scritte alle seguenti interro­
gazioni:

numero 1756: «Sollecito avvio dei lavori di 
esecuzione dei lotti 22 bis, 23 e 23 bis dell’au­
tostrada Palermo-Messina, nel tratto compreso 
fra i comuni di S. Agata di Militello e Caro- 
nia», degli onorevoli Parisi e Risicato;

numero 1783: «Provvedimenti urgenti per 
eliminare gli inconvenienti registratisi presso gli 
uffici di collocamento, in attuazione della ri­
forma voluta dalla legge regionale numero 2 del 
1988», degli onorevoli Risicato, Laudani, Gueli, 
La Porta;

numero 1799: «Ripristino dello stato di le­
galità sindacale presso 1’ “ Oasi M. Santissima’ ’ 
di Troina», degli onorevoli Virlinzi, Capodica­
sa, Gulino, Gueli, Bartoli, Laudani, La Porta;

numero 1822: «Avvio  di una politica di in­
tegrazione per i lavoratori di colore immigrati 
in Sicilia», deH’onorevole Natoli;

numero 1944: «Indagine conoscitiva in or­
dine ai provvedimenti restrittivi adottati dal con­
siglio d’ istituto del liceo linguistico “ Lanza’ ’ 
di Vittoria nei confronti di alcuni studenti re­
catisi ad una conferenza cittadina sulla violen­
za mafiosa», degli onorevoli Aieilo, Parisi, Bar­
toli, Capodicasa, Gueli, Altamore, Gulino;

numero 2044: «Iniziative per salvaguardare 
il futuro degli operai posti in cassa integrazio­
ne guadagni dalla SAIPEM», dell’onorevole A l­
tamore;

numero 2074: «Notizie in ordine alle stati­
stiche concernenti il mercato del lavoro, ela­
borate e compilate dagli uffici regionali», del­
l’onorevole Tricoli;

numero 2165: «Ragioni del mancato rispet­
to della normativa in materia di formazione pro­
fessionale in Sicilia», deU’onorevole Natoli;

numero 2203: «Iniziative per la regolariz­
zazione delle posizioni contrattuali, previden­
ziali ed assicurative di tutti i dipendenti del Cen­
tro regionale siciliano radio e telecomunicazio­
ni», dell’onorevole Piro;

numero 2237: «Iniziative per la corretta os­
servanza della normativa sul lavoro in provin­
cia di Siracusa», dell’onorevole Gentile;

numero 2257: «Provvedimenti per assicurare 
la corretta gestione degli alberghi ex SGAS (So­
cietà Grandi Alberghi Siciliani)», dell’onorevole 
Pallilo;

numero 2314: «Ripristino di corrette rela­
zioni sindacali all’ interno dello stabilimento pe­
trolchimico di Gela», deH’onorevole Altamore.

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato nel resoconto stenografico della sedu­
ta odierna.

Annunzio di presentazione di disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che, in data 18 
marzo 1991, è stato presentato dal Presidente
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della Regione (Nicolosi) su proposta dell’As­
sessore per gli Enti locali (La Russa) il dise­
gno di legge:

— «Provvedimenti pier il potenziamento del­
l’ufficio ispettivo dell’Assessorato regionale de­
gli Enti locali» (1047).

Comunicazione di invio di disegni di legge al­
le competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati inviati alle competen­
ti Commissioni:

«Affari istituzionali» (I)

— «Modifiche alla legge regionale 21 set­
tembre 1990, numero 36 in materia di collo­
camento e di organizzazione del mercato del la­
voro» (1013),

d’ iniziativa parlamentare.

«Bilancio» (II)

— «Norme per la ricapitalizzazione dei mag­
giori enti pubblici creditizi aventi la sede cen­
trale in Sicilia» (1039),

d’ iniziativa governativa, 
trasmessi in data 18 marzo 1991.

«Attività produttive» (III)

— «Modifica dell’articolo 24, primo com­
ma, della legge regionale 30 marzo 1981, nu­
mero 37 concernente disposizioni per la prote­
zione, la tutela e l ’ incremento della fauna e per 
la regolamentazione dell’esercizio venatorio» 
(1017),

d’ iniziativa parlamentare;

«Modifica all’articolo 24 della legge re­
gionale 30 marzo 1981, numero 37 concernente 
disposizioni per la protezione, la tutela e l ’ in- 
cremento della fauna e per la regolamentazio- 

esercizio venatorio» (1018), 
d iniziativa governativa.

«Ambiente e territorio» (IV)

~  «Predisposizione di una rete di eliporti 
servizi elicotteristici in Sicilia»

Uw o),
d iniziativa parlamentare;

— «Universiadi estive 1997» (1008), 
d iniziativa governativa;

— «Istituzione dell’Ente parco Floristella- 
Grottacalda» (1009),

d’ iniziativa parlamentare.
Parere III Commissione;

— «Provvedimenti per la costruzione degli 
impianti sportivi e dell’arredo urbano e per il 
miglioramento della frazione Giardìna Galletti 
di Agrigento» (1015),

d’ iniziativa parlamentare;

— «Agevolazioni per i collegamenti telefo­
nici delle isole minori» (1020),

d’ iniziativa parlamentare.

«Cultura, formazione e lavoro» (V)

— «Interventi finanziari in favore dell’ Isti­
tuto mediterraneo di scienze criminalistiche, 
medico-legali e sociali, con sede in Catania» 
(1016),

d ’ iniziativa governativa,

— «Provvidenze per la divulgazione e la va­
lorizzazione delle maschere teatrali popolari si­
ciliane» (1033),

d’ iniziativa governativa, 
trasmessi in data 15 marzo 1991;

— Norme interpretative ed integrative del­
le leggi regionali 10 febbraio 1990, numero 1 
e 7 agosto 1990, numero 32 concernenti anti­
cipazioni del trattamento di cassa integrazione 
guadagni in favore di lavoratori di aziende in 
crisi» (1037),

d’ iniziativa governativa, 
trasmesso in data 18 marzo 1991.

Comunicazione di richiesta di parere.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta 
dal Governo e che è stata assegnata alla Com­
missione legislativa Bilancio (II) la seguente ri­
chiesta di parere:

— legge regionale 2 gennaio 1979, numero 
1, articolo 19 - Ripartizione fondi servizi ed in­
vestimenti ai comuni. Esercizio 1991 (898),

pervenuta in data 15 marzo 1991, 
trasmessa in data 18 marzo 1991.

Comunicazione di sentenza della Corte costi­
tuzionale.

PRESIDENTE. Comunico che la Corte co­
stituzionale con sentenza numero 105/1991, nel
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giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 
51 del disegno di legge approvato dall’ Assem­
blea il 28 luglio 1990 recante «Istituzione e di­
sciplina del servizio di riscossione dei tributi 
e di altre entrate», divenuta legge regionale 5 
settembre 1990, numero 35, promosso con ri­
corso del Commissario dello Stato per la Re­
gione siciliana, notificato il 3 agosto 1990, de­
positato in cancellerìa il 13 successivo ed iscrit­
to al numero 60 de! registro ricorsi 1990,

ha dichiarato

non fondata la questione di legittimità costitu­
zionale dell’articolo 51 della legge approvata 
dall’Assemblea, in riferimento all’articolo 97 
della Costituzione e all’articolo 36 dello Statuto.

Comunicazione di delibere della Giunta re-' 
gionale concernenti ripartizione territoria­
le di fondi di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Regione, ai sensi dell’ articolo 12, com­
ma 4, della legge regionale 26 gennaio 1991, 
numero 6, ha trasmesso copia delle seguenti de­
liberazioni adottate dalla Giunta regionale;

— numero 15 del 22 febbraio 1991 ; ripar­
tizione territoriale dei fondi stanziati in conto 
capitale nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione, per l ’anno finanziario 
1991 — Assessorato regionale dell’Agricoltura 
e delle foreste;

— numero 16 del 22 febbraio 1991: ripar­
tizione territoriale dei fondi stanziati in conto 
capitale nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione, per l ’anno finanziario 
1991 — Assessorato regionale del Lavoro, della 
previdenza sociale, della formazione professio­
nale e dell’emigrazione;

— numero 17 del 22 febbraio 1991: ripar­
tizione territoriale dei fondi stanziati in conto 
capitale nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione, per l ’ anno finanziario 
1991 - Assessorato regionale dell’ Industria.

Comunicazione di regolamenti di esecuzione 
approvati dalla Giunta regionale.

PRESIDENTE. Do notizia che la Presiden­
za della Regione ha comunicato che la Giunta

regionale nella seduta del 22 febbraio 1991 ha 
approvato i regolamenti di esecuzione:

— della legge regionale 28 luglio 1990, nu­
mero 12, concernente «Definizione ed adozio­
ne dello stemma e del gonfalone della Regione 
siciliana»;

— dell’articolo 7 della legge regionale 5 
agosto 1990, numero 21, recante «Iniziative per 
celebrare la figura e l ’opera di Pio La Torre 
e provvidenze per i familiari di vittime della 
mafia e del terrorismo».

Comunicazione relativa alla situazione di cas­
sa della Regione siciliana al 31 dicembre 
1990.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Regione in data 18 marzo 1991 ha fatto 
pervenire, ai sensi dell’articolo 3 della legge re­
gionale 8 luglio 1977, numero 47, la situazio­
ne di cassa della Regione siciliana al 31 dicem­
bre 1990.

Avverto che copia di detto documento sarà 
trasmessa alla Commissione «Bilancio».

Comunicazione di decreti assessoriali concer­
nenti variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico i seguenti decreti 
assessoriali concernenti variazioni di bilancio 
derivanti dall’utilizzazione di somme versate 
dallo Stato:

— numero 2 del 31 gennaio 1991: versa­
mento della somma di lire 28.404.370.000 da 
parte del Ministero dei lavori pubblici in attua­
zione della legge 11 marzo 1988, numero 67 
(contributi per ampliamento, costruzione di ac­
quedotti non di competenza statale);

— numero 3 del 31 gennaio 1991: versa­
mento della somma di lire 24.687.488.000 da 
parte della CEE in attuazione del D.A. 31 gen­
naio 1991, numero 3/18°B - Interventi CEE in 
attuazione della decisione della Commissione 
delle comunità europee;

— numero 4 del 31 gennaio 1991: versa­
mento della somma di lire 26.662.499.485 in 
attuazione del D .A. 31 gennaio 1991, numero

. 4/18° B - Interventi CEE in attuazione della de-
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cisione della Commissione delle comunità eu­
ropee del 15 ottobre 1990;

— numero 16 del 13 febbraio 1991: versa­
mento della somma di lire 383.000.000 da parte 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste in 
attuazione della legge 15 ottobre 1981, nume­
ro 590 per opere di approvvigionamento idri­
co ed elettrico.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

COSTA, segretario:

«A ll’Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, l ’ artigianato e la pesca, premesso che:

— con decreto 15 febbraio 1991, su con­
forme parere del Consiglio regionale per la pe­
sca, la S.V. onorevole Assessore escludeva, ai 
sensi dell’articolo 9 della legge regionale 7 ago­
sto 1990, numero 25, le aree dei Golfi di Ca­
tania, Patti e Castellammare dall’esercizio del­
la pesca del novellarne di sarda;

— con successivo decreto del 7 marzo 1991, 
ingiustamente, e senza sentire il Consiglio re­
gionale della pesca autorizzava nei golfi sopra 
indicati sino al 31 marzo 1991 la pesca alla spe­
cie ittica sopra indicata;

--  tale ultima decisione si appalesa assur­
da, incomprensibile ed in stridente contrasto con 
quanto stabilito dal precedente decreto;

considerato che autorevoli pareri scientifici 
ritengono la pesca del novellarne di sarda mol­
to dannosa all’azione di ripopolamento in 
quanto:

a) la cattura del novellarne altera la catena 
alimentare di alcuni pesci (spigole, aricciole, 
orate ecc.) in quanto viene a distruggere la bio­
massa di alimentazione;

b) assieme al novellarne del pesce azzurro 
vengono distrutte specie stanziali di notevole in­
teresse (luvari, saraghi, merluzzi, ecc.);

questione, erodendo i

smi SntonTc™'"^

rilevato, inoltre, che la categoria dei pesca­
tori dei golfi interessati non solo non condivi­
de la decisione relativa al decreto del 7 marzo 
1991, ma la ritiene dannosa all’azione di ripo­
polamento ittico dei golfi predetti, in partico­
lare di quello di Castellammare, dove da tem­
po il Consorzio del golfo persegue una positi­
va azione di ripopolamento ittico;

considerato, infine, che contro l ’ iniziativa 
della S.V. si sono pronunciati associazioni, ca­
tegorie e Consigli comunali;

per sapere se non intenda revocare tempesti­
vamente il tanto contestato decreto del 7 mar­
zo 1991» (2620).

L a P o r t a .

«A ll ’Assessore per gli Enti locali, premesso 
che:

— nei giorni scorsi la stampa ha riportato 
notizie su presunte irregolarità nel servizio di 
rimozione auto del Comune di Messina: si parla 
in particolare di mezzi di rimozione non in re­
gola con documenti di circolazione e con gli 
obblighi di revisione periodica; in seguito ai 
verbali redatti dai vigili urbani ben 7 mezzi su 
10 sarebbero stati costretti a rimanere in 
rimessa;

— secondo una dichiarazione di un dirigente 
sindacale, la maggior parte dei vigili urbani di 
Messina sarebbe attualmente dislocata presso le 
segreterie degli Assessori ed in altri uffici co­
munali e non svolgerebbe quindi servizio in 
strada;

per sapere:

—- se è in grado di verificare la fondatezza 
delle notizie riportate dalla stampa; in partico­
lare se i mezzi impiegati nel servizio di rimo­
zione appartengano al Comune di Messina o al­
la ditta appaltatrice e, comunque, se il Comu­
ne di Messina abbia in dotazione mezzi adatti 
allo scopo;

— come mai le irregolarità, qualora effetti­
vamente sussistenti, non siano mai state rile­
vate in passato; come mai, visto che della vi­
cenda pare essere arrivata ad interessarsi la Ma­
gistratura, il comandante dei Vigili Urbani di 
Messina abbia già potuto smentire i rilievi mossi 
al servizio di rimozione e l ’Assessore comunale 
alla viabilità abbia potuto disporre “ l’archivia­
zione”  del caso;
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— in quale misura i vigili urbani di Messi­
na siano assegnati al servizio in strada o inve­
ce ad altri servizi, e quali siano questi ultimi» 
(2621).

PIRO.

«A ! Presidente della Regione e all’Assessore 
per i Lavori pubblici per sapere se intendano 
far conoscere quali iniziative abbiano adottato 
per risolvere il grave problema viario che af­
fligge i centri di Gioiosa Marea, Piraino e 
Brolo.

Com’è noto, per il verificarsi di una nuova 
frana lungo la statale che collega i comuni di 
Gioiosa Marea e Brolo, l ’ Anas ha ritenuto di 
chiudere al traffico detta strada.

Di contro non si riscontra altrettanta pron­
tezza nell’adozione di lavori urgenti per il ri­
pristino de! transito.

Sembra superfluo sottolineare, ma appare do­
veroso rilevarlo, che il danno che ne deriva alle 
due comunità è grave, se si tiene conto del di­
sagio cui sono sottoposti numerosi lavoratori 
pendolari e studenti che sono impediti a rag­
giungere rispettivamente i posti di lavoro e le 
scuole di Patti.

Tanto più che le alternative alla viabilità sta­
tale sono costituite da poche impraticabili traz- 
zere» (2622) (L ’interrogante chiede lo svolgi­
mento con urgenza).

O r b il e .

«A l Presidente della Regione e all’ Assessore 
per il Territorio e l ’ambiente, premesso che una 
grave situazione è venuta a determinarsi nella 
provincia di Messina nel settore dello smalti­
mento dei rifiuti speciali.

Com’è noto, l ’ articolo 6, lettera d) del 
D.P.R. numero 915 del 1982 e l ’articolo 2, 
comma 1, lettera a) del D .A. numero 288 del 
1989 disciplinano lo svolgimento dell’attività di 
smaltimento dei rifiuti speciali costituiti da ma­
teriali provenienti da demolizioni, scavi e sban­
camenti nelle fasi di raccolta, trasporto e 
conferimento-concessione di autorizzazioni a su­
bappalto;

considerato che:

— l ’ Associazione Autotrasportatori M ovi­
mento Terra di Messina ha espresso il suo ram­
marico per il mancato rispetto della legge che 
si concretizza in un trattamento di favore per 
ditte non autorizzate;

— purtroppo, sembra che numerosi enti con­
tinuino a non uniformarsi alle suddette norme 
concedendo autorizzazioni al subappalto per la­
vori di sbancamento a ditte sprovviste di spe­
cifica autorizzazione;

per sapere se non intendano disporre un’at­
tenta e puntuale verifica presso gli enti interes­
sati al fine di accertare il rispetto della norma­
tiva vigente e al contempo se non intendano 
emanare ancora precise e categoriche direttive 
dirette a mettere ordine in un settore così deli­
cato» (2623) (L ’interrogante chiede lo svolgi­
mento con urgenza).

O r b il e .

«A ll ’Assessore per l ’ Industria, per sapere:

— quale fondamento abbia la notizia apparsa 
sulla stampa relativa al potenziamento della cen­
trale termoelettrica policombustibile presente al­
l’ interno dello stabilimento ENICHEM di Gela;

— in particolare, nel caso rispondesse al ve­
ro la notizia, se il Governo regionale non giu­
dichi la richiesta dell’Enel come il tentativo di 
riproporre nel territorio di Gela un impianto 
fortemente inquinante e dannoso per l ’ ambien­
te, il territorio e la salute dei cittadini.

Il sottoscritto interrogante ricorda a tal pro­
posito che già la popolazione ed il consiglio co­
munale di Gela hanno detto no all’ installazio­
ne di una centrale termoelettrica a carbone o 
policombustibile e che lo stesso Assessorato ne 
ha revocato il relativo decreto di autorizzazione;

per sapere altresì:

— se la scelta non sia in netto contrasto con 
il riconoscimento del territorio di Gela come 
“ zona ad alto rischio ambientale”  e tale da ren­
dersi indispensabile l ’ intervento di risanamen­
to da parte del Ministero dell’ ambiente;

— se l ’eventuale accordo ENEL-ENICHEM 
serva a risolvere i problemi di rilancio della chi- j
mica e dello stabilimento di Gela;

— infine, se, prima che venga adottato qua­
lunque provvedimento governativo regionale, 
intenda sentire il Consiglio comunale di Gela 
e ogni altro movimento gelese interessato alla 
questione in una riunione dello stesso Consi­
glio comunale appositamente convocato con la 
diretta sua partecipazione» (2624).

Q(.:eR0.
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«Al Presidente della Regione, premesso che:

— “ Non risulta pervenuto il pagamento del­
la fattura del periodo luglio/agosto 1990 n. ... 
di L. ... compreso IV A ”  così è scritto nell’av­
viso di pagamento inviato aH’utente per il pe­
riodo settembre 1990-ottobre 1990;

— l ’utente controlla la bolletta gelosamente 
custodita del periodo luglio e agosto e trova di 
averla pagata, come ricordava, il 3 settembre 
1990 presso l ’ufficio postale di Marina di Pat­
ti e considera un “ ritardo postale”  quanto gli 
è capitato di leggere pur sapendo che tra l ’uf­
ficio postale di Marina di Patti e l ’ufficio 
ENEL, capo zona di Patti, la distanza è infe­
riore a duemila metri;

considerato che:

— passa il tempo e nel marzo del 1991 una 
squadra dell’ENEL passa a tappeto per taglia­
re la corrente elettrica in tante case private di 
tutta la zona;

— un utente per vocazione “ protestante”  
apprende che è stato rubato un plico postale 
contenente le bollette pagate e da questo furto 
la dirigenza dell’ENEL presume di avere il di­
ritto di infliggere all’utenza la condanna di la­
sciare al buio tanti cittadini come “ al buio”  so­
no rimasti gli autori del furto dei plichi o del 
plico;

— è veramente ineomprensibile la tesi che 
il cittadino utente aveva l ’obbligo, come se fos­
se un perdigiorno, di recarsi alla sede dell’E­
NEL di Patti, anche se distante decine di chi­
lometri, per mostrare la ricevuta di pagamen­
to, perché solo così l ’ENEL avrebbe potuto sa­
pere chi aveva pagato e chi non aveva pagato, 
quando sarebbe stato più facile e doveroso un 
censimento fatto dal personale ENEL in dieci 
mesi di tempo per accertare questa stessa cosa 
senza fare carico agli utenti, “ impuzzando”  le 
loro case per quanti detenevano derrate depe­
ribili nei frigoriferi, e non dimostrare in quale 
conto dispregiativo è tenuto il rapporto 
Cittadino-Stato in un angolo del profondo Sud 
di terra siciliana;

per sapere se non ritenga di deprecare nel­
la sede istituzionale del Parlamento il contri- 
buto al malessere sociale nel dare incremento 
alla sfiducia nel rapporto cittadino-Stato il cui 
solco di separazione si allarga sempre più nel- 
a valutazione politica che ogni atto dello Stato

o della Regione o degli enti preposti, che può 
essere interpretato come un atto di prevarica­
zione, rappresenta sempre un contributo alla 
cultura mafiosa» (2626).

N a t o l i .

«A l Presidente della Regione e all’Assessore 
per il Lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e l ’emigrazione, premesso 
che:

— l ’Assessore per il Lavoro, onorevole Giu­
liana, ha partecipato alla trattativa per il rin­
novo del CCNL 89/91 per gli operatori della 
formazione professionale, firmando il protocollo 
politico e lo stesso CCNL;

— la delibera della Giunta regionale nume­
ro 88 del 22 febbraio 1991 recepisce il CCNL 
89/91 facendo riferimento alla delibera nume­
ro 55/88 nella quale veniva sancita l ’applica­
zione del contratto;

— l ’articolo 13 della legge regionale numero 
24 del 1976 obbliga gli enti al rispetto del 
CCNL, sia per gli aspetti economici che nor­
mativi;

— gli Enti non perseguono scopo di lucro 
e gli operatori hanno un rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato;

— la legge regi naie numero 24 del 1976 
norma tutto il settore della formazione profes­
sionale compresi i CIAPI, per i quali nessuna 
garanzia è esclusa o limitata;

per sapere:

— quale valore si intenda dare ai protocol­
lo politico firmato dall’Assessore che sancisce 
l ’ inscindibilità normativa ed economica del 
CCNL;

— quali garanzie retributive, previste dal­
l ’articolo 27 del CCNL 89/91, sono ancora ri­
servate agli operatori della delibera numero 88 
del 1991, difforme dalla delibera numero 55 del 
1988 che non escludeva nessun aspetto con­
trattuale;

— quale norma dì legge differenzia gli ope­
ratori tutti del sistema regionale della forma­
zione professionale dagli operatori del C IAPI 
relativamente alle garanzie occupazionali e re­
tributive» (2627).

PiRO.
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«A l Presidente della Regione e all’Assessore 
alla Presidenza, premesso che:

— con decreto del 15 dicembre 1987 l ’As­
sessore alla Presidenza ha bandito un concorso 
interno per il passaggio dalla qualifica di assi­
stente a quella di dirigente;

— la legge regionale numero 21 del 9 mag­
gio 1986 ha fissato i seguenti principi per il pas­
saggio:

a) requisito dell’ anzianità effettiva di servi­
zio nella qualifica;

b) esame previsto dalla legge numero 7 del 
1971;

c) graduatorie formate in base al punteggio 
delle rispettive prove scritte ed orali più an­
zianità;

d) una commissione formata da un diretto­
re regionale e quattro dirigenti;

considerato che da parte del “ Coordinamen­
to assistenti della Regione siciliana’ ’ è stato fatto 
rilevare come la predetta normativa sia stata 
stravolta all’ atto dell’emanazione del decreto e 
successivamente, allorché veniva nominato a 
presiedere il concorso un funzionario che non 
ha la qualifica di direttore regionale;

per sapere:

— se non intendano verificare immediata­
mente se sussistano violazioni di legge e prov­
vedere di conseguenza alla sospensione dei la­
vori della commissione;

— se i concorrenti ammessi alla prova ora­
le possedevano i requisiti per l ’ammissione al 
concorso e per quale motivo ci sono state am­
missioni con riserva» (2628). (L ’interrogante 
chiede lo svolgimento con urgenza).

PIRO.

«A l Presidente della Regione, all’Assessore 
alla Presidenza e all’ Assessore per i Beni cul­
turali e ambientali e per la pubblica istruzio­
ne, per conoscere i motivi per i quali il perso­
nale assunto ai sensi delle leggi regionali nu­
mero 26 del 1986 e numero 11 del 1990 è sta­
to assegnato all’Opera universitaria e aU’Uffi- 
cio della Motorizzazione civile di Messina.

Il predetto personale, costituito da geometri, 
architetti, ingegneri e geologi, come è noto, è

stato assunto per essere destinato agli uffici del 
Genio civile.

A i sensi dell’ articolo 3, secondo comma, del­
la legge regionale numero 11 del 1990 può es­
sere utilizzato anche presso Amministrazioni re­
gionali nel rispetto delle qualifiche professio­
nali possedute.

Tale personale assegnato all’Opera universi­
taria di Messina è stato in un primo momento 
attribuito alla Soprintendenza dei beni cultura­
li da parte della Presidenza della Regione, ma 
successivamente dirottato all’Opera univer­
sitaria.

Se è perfettamente legittima — ed è anzi au­
spicabile un incremento — l ’utilizzazione di tec­
nici presso la Soprintendenza ai beni culturali, 
tenuto conto soprattutto delle esigenze connes­
se alla tutela del patrimonio culturale dell’ Iso­
la e a tutte le iniziative dirette alla conserva­
zione e fruizione dei beni culturali, non si ve­
de quali giustificazioni possano addursi per le­
gittimare l’ assegnazione di qualificati tecnici al­
l ’Opera universitaria ed in special modo alla 
Motorizzazione civile.

Non si comprende quali compiti possano es­
sere assegnati a geologi, geometri, architetti ed 
ingegneri per garantire il funzionamento dell’O­
pera universitaria e della Motorizzazione civile.

Tenuto conto, quindi, che le esigenze della 
predetta Opera e della motorizzazione civile non 
possono essere soddisfatte da tecnici e che i tec­
nici stessi verrebbero ad essere utilizzati in 
mansioni non aderenti alla qualifica posseduta 
e quindi in contrasto con il disposto della leg­
ge regionale numero 11 del 1990, l’ interrogante 
chiede di sapere se non intendano rivedere la 
questione e valutare con attenzione l’assegna­
zione dei tecnici di cui sopra alla Soprintenden­
za di Messina che sicuramente ne valorizza e 
stimola le caratteristiche professionali possedute 
attraverso un’adeguata e legittima utilizzazio­
ne» (2629).

O r d it e .

PRESIDENTE. Le interrogazioni annunzia­
te saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’ interrogazione con richiesta di risposta scrit­
ta presentata.

■ COSTA, segretario:
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«A l Presidente della Regione ed all’Assesso 
re per 1 Agricoltura e le foreste, per sapere:

— se siano a conoscenza che il 15 c.m. ven­
ti ciclonici hanno distrutto numerosissime ser 
re e provocato gravissime perdite alla già prò 
vata agricoltura ragusana;

— quali urgenti provvedimenti intendano 
adottare per identificare e quantizzare i danni 
per venire incontro agli agricoltori colpiti» 
(2625) (L ’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

XlUMÈ.

PRESIDENTE. L ’ interrogazione annunziata 
è stata già inviata al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

COSTA, segretario:

«A ll’ Assessore per l ’ Industria e all’Assesso­
re per il Territorio e l’ambiente, premesso che:

— è stato dato risalto nei giorni scorsi dal­
la stampa regionale all’ intenzione, confermata 
anche dall’ Assessore regionale per l ’ Industria, 
di costruire una centrale elettrica a Gela; tale 
nuovo impianto dovrebbe sorgere all’ interno 
dell’area del petrolchimico dell’Enichem e ver­
rebbe a realizzare un forte potenziamento del­
la centrale termoelettrica già esistente, alimen­
tata a carbone;

— negli “ Elementi di supporto alla pianifi­
cazione energetica regionale’ ’ , editi dall’Espi 
nel dicembre 1990, si individua chiaramente tra 
gli interventi in programma l’ intenzione di co- 
stmire una nuova centrale a policombustibile al- 
• interno dello stabilimento ENI di Gela per 
1-280 Mw; ^

la centrale proposta è identica (è sostan- 
zi^mente la stessa) a quella proposta dall’ENEL 
® occata a seguito delle numerose proteste sol­
evate a causa del notevole impatto ambientale 
c e avrebbe avuto, essendo ancora una volta ba- 
a a sulla scelta prioritaria del carbone, prote­

ste che portarono alla raccolta di circa 13.000 
lar^^ * indizione di un referendum popo-

e per respingere l ’ ipotesi di centrale ed al-

Resoconti, f. 1699

la revoca de! decreto assessoriale di localiz­
zazione;

per conoscere:

— se effettivamente, ed in quale sede, sia 
stata assunta decisione formale in merito alla 
costruzione della centrale citata in premessa;

— se non ritengano che tale scelta contrad­
dica nettamente gli impegni assunti dallo stes­
so Governo di attendere le risultanze de! Pia­
no energetico regionale che non è stato ancora 
neppure presentato;

— come si possa conciliare la prevista cen­
trale con il fatto che Gela è stata dichiarata 
“ area ad alto rischio ambientale” , in cui oc­
corre procedere ad iniziative di risanamento e 
riequilibrio territoriale;

— se non ritengano necessario far procede­
re ogni scelta da precisi pronunziamenti po­
polari;

— se non ritengano necessaria la conversio­
ne a metano dell’attuale centrale ENI a carbo­
ne, altamente inquinante» (648).

PiRO.

«A ll ’Assessore per il Territorio e l’ ambien­
te, premesso che:

— il CASI di Palermo ha elaborato il pro­
getto di un impianto di depurazione consortile, 
al servizio dell’agglomerato industriale di Ca­
rini, nonché di alcuni comuni gravitanti nella 
zona, localizzato in località “ Torre Ciachea”  
nel comune di Carini;

— il progetto per circa 53 miliardi è stato 
approvato dal CTAR con voto numero 16537 
del 1989 con prescrizioni che hanno compor­
tato la redazione di una variante che ne eleva 
l ’ importo a circa 67 miliardi;

— la zona dove è stato localizzato il depu­
ratore è ampiamente al di fuori dei confini del- 
l ’ASI di Carini (circa 800 metri) ed è classifi­
cata dal PRG di Carini con destinazione ad in­
sediamenti turistico-alberghieri;

— Particolo 45 della legge regionale 15 
maggio 1986, numero 27 prescrive che la co­
struzione degli impianti di depurazione non deve 
essere in contrasto con le previsioni degli stru­
menti urbanistici;

— non vale a sanare il contrasto il fatto che 
il P.R.G. dell’ASI di Palermo, con variante

(500)
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approvata con D .A. numero 776 del 1987, ab­
bia destinato l ’area all’ insediamento di depura­
tori, dal momento che i PRG delle ASI produ­
cono gli stessi effetti dei piani territoriali di 
coordinamento e quindi hanno soltanto valore 
indicativo, e nel caso di contrasto con il P.R.G. 
di un comune è quest’ultimo che prevale, sal­
vo il potere-dovere del Comune di recepire nel 
proprio P.R.G. le indicazioni del piano A.S.I.;

— non risulta che il Comune di Carini ab­
bia ancora apportato varianti al proprio stru­
mento urbanistico;

— l ’ impianto progettato, per il suo caratte­
re misto (civile e industriale), non consente 
il riuso irriguo delle acque reflue così come 
prescritto dalla normativa in vigore (legge 
numero 319 del 1976; allegato 5 alla delibera 
del C .I.T .A .I. del 4 febbraio 1977; legge re­
gionale numero 27 del 1986 e circolare appli­
cativa);

— il corpo idrico ricettore, soffrendo già di 
accumulo e di autoinquinamento e di limita­
ta capacità di autodepurazione, imporrebbe lo 
spostamento del refluo ai di fuori della baia di 
Carini; fatto questo già evidenziato e suggeri­
to da studi condotti presso l ’Università di 
Palermo;

— il Golfo di Carini, nel quale è previsto 
lo sbocco della condotta marina, è già interes­
sato da un progetto della provincia regionale di 
Palermo volto alla difesa della fauna ittica ed 
alla valorizzazione della fascia costiera che pre­
vede un intervento specifico nella baia di Ca­
rini per la creazione di oasi di ripopolamento 
floro-faunistico;

— lo scarico a mare del refluo può dare ori­
gine ad incompatibilità ambientali per i possi­
bili fenomeni di accumulo di metalli pesanti ed 
altre sostanze tossiche e nocive;

— la zona interessata dall’ insediamento gal­
leggia praticamente sull’acqua presente a quo­
te minime e ciò sembra avere determinato la 
variante di 13 miliardi, oltre a prospettare la 
probabilità di altri numerosissimi interventi;

per sapere;

— se non ritenga necessario sottoporre a ve­
rifica di conformità urbanistica la localizzazio­
ne proposta, nonché a verifica di impatto e 
compatibilità ambientale rimpianto proposto;

— se non ritenga che vada verificata altresì 
la possibilità che venga proposto un insediamen­
to alternativo» (649).

PIRO.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro turno.

Svolgimento di interrogazioni della rubrica
«Lavori pubblici».

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Svolgimento, ai sensi 
dell’ articolo 159, comma terzo, del Regolamen­
to interno, di interrogazioni della rubrica «La­
vori pubblici».

Per assenza dall’ Aula dei rispettivi firmatari 
alle interrogazioni numero 1941, «Consolida­
mento della scarpata sovrastante l’abitato di Bo­
terà», dell’onorevole Altamore e n. 2009, 
«Provvedimenti per dotare di una nuova chie­
sa il popoloso quartiere di via Dante, in Agri­
gento», dell’onorevole Pallilo, verrà data rispo­
sta scritta.

Si procede allo svolgimento dell’ interrogazio­
ne numero 1948, «Accertamento della rispon­
denza degli importi delle bollette EAS agli ef­
fettivi consumi di acqua potabile dell’ utenza di 
Castellammare del Golfo (Trapani)», dell’ono­
revole Cristaldi.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

COSTA, segretario:

«A l Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per i Lavori pubblici, per sapere:

— se siano a conoscenza dello stato di ma­
lessere esistente tra la popolazione di Castel­
lammare del Golfo per la precaria situazione 
in cui riversa il servizio di distribuzione del­
l ’acqua potabile in quella città;

— se risponda al vero che ai cittadini di Ca­
stellammare sono state recentemente recapitate 
bollette Eas di rilevante importo rispetto ai con­
sumi di acqua dei cittadini interessati e se, in 
particolare, con tali bollette sono state chieste

■ anticipazioni sul consumo relativo ad esercizi
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futuri, cosa che ha del paradossale se si tiene 
conto che, comunque, le somme pagate dai cit­
tadini sarebbero di gran lunga supieriori a quelle 
che i cittadini stessi dovrebbero pagare per l ’ef­
fettivo consumo di acqua;

— se siano a conoscenza che tale situazio­
ne è stata notificata al Prefetto di Trapani ed 
agli organi regionali competenti e quali siano 
state le determinazioni adottate in merito;

— se non ritengano che debba essere adot­
tato, qualora nel frattempo non si sia provve­
duto in merito, un provvedimento di sospensio­
ne di pagamento sino al completo chiarimento 
della vicenda» (1948).

C r is t a l d i.

P^SID E N TE . L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

PICCIONE, Assessore per i Lavori pubbli­
ci. Signor Presidente, onorevoli colleghi, in re­
lazione al contenuto dell’ interrogazione in ar­
gomento, posso comunieare che l ’EAS, l ’ente 
acquedotti siciliani, con propria nota del 12 
aprile 1990 ha significato che gli addebiti rea­
lizzati con la bolletta 89/4 comprendono le ec­
cedenze riscontrate neH’esercizio 1988 e non 
anticipazioni sul consumo relativo ad esercizi 
futuri. Di conseguenza, trattasi di importi ri­
chiesti per erogazioni d’acqua regolarmente ef­
fettuate.

Sempre a cura dell’EAS sono stati disposti ed 
effettuati gli accertamenti di rito riscontrando in 
modo inconfutabile che i quantitativi d’acqua ad­
debitati ai singoli utenti sono stati regolarmente 
erogati; salvo che per quei pochi casi, rientran­
ti peraltro nella normale attività di elaborazione 
e di rilevamento, in cui sono stati riscontrati de­
gli errori e per i quali si è provveduto ad adot- 
tore i conseguenziali atti di rimborso.

Sulla scorta di quanto precede allo stato de- 
Su atti, ho ritenuto di non potere adottare al­
cun provvedimento di sospensione del pagamen­
to dede br-n-'-fr. p.A.S. per gli utenti di Castel- 
tammare del ooiib.

PRESIDENTE. L ’onorevole Cristaldi ha fa- 
ta di parlare per dichiararsi soddisfate o me­

no della risposta.

c r is t a l d i . Signor Presidente, onorevole 
ssessore, mi dichiaro insoddisfatto della ri­

sposta fornita dal Governo per alcuni motivi che 
succintamente illustrerò. Primo: l ’E.A.S., nel 
conteggiare la quantità di acqua erogata, effet­
tua il computo alia fonte. Nessuno mette in dub­
bio che l ’E.A.S. eroghi un certo quantitativo di 
acqua. Il fatto e che ai cittadini, che vengono 
chiamati a pagare le bollette, questo quantitati­
vo di acqua non arriva. Il conteggio dell’E.A.S. 
non è attendibile, perché nessuna verifica è sta­
ta effettuata presso i contatori in quanto alme­
no il 50 per cento dei contatori di Castellam­
mare del Golfo è -ucri - so. Non si comprende, 
quindi, con quale «taotasia» l ’E.A.S., secondo 
conteggi e parametri che noi sconosciamo, possa 
giungere al punto tale dì quantificare la som­
ma, Tra l ’altro, questa situazione, che in que­
sto momento riguarda il comune di Castellam­
mare del Golfo, è praticamente estensibile a 
moltissimi comuni della Sicilia.

Non posso essere affatto soddisfatto, nemme­
no dell’ultima parte della risposta, quando si di- 

~  credo con una certa sufficienza da parte 
dell’E.A.S. --  che non esistono nemmeno le ar­
gomentazioni per giungere ad una sospensione 
dei pagamenti.

Il fatto incredibile qual è? Che l ’utente non 
solo è chiamato a pagare somme più esose ri­
spetto agli anni precedenti, ma, addirittura, non 
riceve acqua da parte dell’E.A.S. Vorrei invi­
tare, dunque, il Governo a rivedere il proble­
ma, non tanto per la questione sollevata nel­
l ’ interrogazione, ma perché la quantità di ac­
qua realmente erogata dall’E.A.S. giunga nel­
le case dei cittadini.

Ribadisco la mia insoddisfazione per la rispo­
sta data.

Discussione di disegni di legge.

 ̂ PRESIDENTE. Si passa al punto terzo del­
l ’ordine del giorno: Discussione di disegni di 
legge.

Avverto, ai sensi deH’articoio 127, comma 
nono, che nel corso della seduta potrà proce­
dersi a votazioni mediante sistema elettronico.

Seguito deìia -i dei disegno di leg­
ge, «Modifiche ed integrazioni alla legge re­
gionale 27 dicembre 1978, numero 71, in 
mareria urbanistica» (849/A).

Pi^SIDENTE. Si procede con il seguito del­
la discussione del disegno di legge numero
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849/A, «Modifiche ed integrazioni alla legge re­
gionale 27 dicembre 1978, numero 71, in ma­
teria urbanistica», interrottosi nella seduta nu­
mero 319, d e ir i l  novembre 1990, dopo la let­
tura delì’articolo 2 ed a seguito dell’accoglimen­
to della richiesta di rinvio in Commissione.

Comunico che all’articolo 2 sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli Piro, Galasso e Capo- 
dicasa:

aggiungere il seguente comma: «Il settimo 
comma deirarticolo 22 della legge regionale 6 
maggio 1981, numero 98, così come sostituito 
dall’ articolo 23 della legge regionale 9 agosto 
1988, numero 14 è così sostituito: “ Nelle aree 
per le quali sia intervenuta l ’apposizione del 
vincolo di cui all’ articolo 6, nonché nelle aree 
destinate a riserva e preriserva comprese nel 
piano approvato ai sensi deU’articolo 3 della 
legge regionale 9 agosto 1988, numero 14, è 
sospesa l ’ esecuzione delle opere pubbliche. La 
prosecuzione eventuale dei lavori è subordina­
ta al riesame dei progetti con la procedura di 
cui al precedente comma’ ’ »;

aggiungere il seguente comma: «A ll ’ artico­
lo 22 della legge regionale 6 maggio 1981, nu­
mero 98, come sostituito dall’ articolo 23 della 
legge regionale 9 agosto 1988, numero 14, è 
aggiunto il seguente comma: “ Nelle aree clas­
sificate ‘A ’ della proposta di Piano regionale 
delle riserve di cui all’ articolo 5 della presente 
legge, si applicano le disposizioni di cui ai com­
mi 6, 7 e 8 deH’articolo 24 della legge regio­
nale 9 agosto 1988, numero 14’ ’ »;

— dall’onorevole Piro:

aggiungere il seguente comma: «A ll ’ artico­
lo 22 della legge regionale 6 maggio 1981, nu­
mero 98, sono aggiunti i seguenti commi; “ 1. 
Nelle aree destinate a riserva comprese nel pia­
no di cui all’ articolo 5 della presente legge, dal­
la data di pubblicazione all’albo pretorio dei co­
muni interessati della proposta di piano, qual­
siasi attività che comporti trasformazione del 
territorio è subordinata al nulla osta dell’ Asses­
sore regionale per il Territorio e l’ ambiente sen­
tito il Consiglio regionale.

2. Sulle richieste di nulla osta in contrasto 
con le indicazioni della proposta è sospesa ogni 
determinazione assessoriale sino all’emanazio­
ne del decreto di istituzione della riserva’ ’ »;

— dal Governo:

al secondo comma dell’articolo 2 aggiun­
gere il seguente: «Le disposizioni di cui all’ ar­
ticolo 15, primo comma, lettere a), d) ed e), 
della legge regionale 12 giugno 1976, numero 
78, devono intendersi direttamente ed immedia­
tamente efficaci anche nei confronti dei priva­
ti. Esse prevalgono sulle disposizioni degli stru­
menti urbanistici generali e dei regolamenti 
edilizi».

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a nome del Grappo del Movimento so­
ciale italiano, in sede di conferenza dei Presi­
denti dei Gruppi parlamentari, ho sollecitato (e 
la sollecitazione è stata accolta dai Presidenti 
degli altri grappi, nonché dal Governo) l ’ esa­
me di questo disegno di legge, soprattutto per­
ché esso prevede la proroga dei vincoli conte­
nuti negli strumenti urbanistici. Quindi il Grap­
po del Movimento sociale italiano voterà a fa­
vore del provvedimento che, ripeto, ha solle­
citato, anche perchè molte forze del mondo del 
lavoro ne attendono l ’approvazione per potere 
realizzare delle costruzioni e dare così occupa­
zione alle maestranze.

Signor Presidente, vorrei adesso rilevare — 
ed è questo il motivo principale per cui ho pre­
so la parola — che ieri il Palazzo del Parla­
mento siciliano era circondato, non era agibi­
le: i deputati non potevano lasciare la sede del­
l ’Assemblea regionale siciliana; alcuni parla­
mentari che hanno tentato di farlo sono stati of­
fesi da una folla urlante di scioperanti (peral­
tro non ho capito a quale categoria appartenes­
sero) che non ha consentito loro, appunto, di 
lasciare il Palazzo. Nemmeno nelle repubbli­
che del Sud America accadono cose del genere.

Come è noto, la Commissione bilancio ieri 
ha lavorato tutta la giornata in quanto doveva 
tentare di reperire i fondi — e ci troviamo in 
una situazione di estrema difficiltà — necessa­
ri per dare copertura finanziaria ai vari dise­
gni di legge. Abbiamo sul tappeto molti dise­
gni di legge, alcuni dei quali essendo di strut­
tura — ed è bene che si sappia — vanno ap­
profonditi. Insomma, il Parlamento sta lavoran­
do nei limiti delle possibilità, e comunque a 

' nessuno è consentito di circondare il Palazzo
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ed evitare 1 accesso o l ’uscita ai parlamentari 
liberamente eletti dal popolo siciliano!

Signor Presidente, non sto prendendo la pa­
rola per protestare, perché noi sappiamo difen­
derci benissimo da soli, come penso anche al­
tri parlamentari, ma la invito, congiuntamente 
a tutto l ’Ufficio di Presidenza, ad adottare i 
provvedimenti necessari per assicurare l ’agibi­
lità del libero Parlamento; agibilità che ieri non 
è stata assicurata! Abbiamo inoltre il sospetto 
che qualcuno fomenti queste azioni. Posso an­
che immaginare che da ora in avanti queste 
azioni potranno anche essere portate a conse­
guenze diverse, se è vero — come sospetto — 
che c’è qualche agitatore di professione che cer­
ca, in vista magari del rinnovo di questo libe­
ro Parlamento, di giocarsi tutte le carte, com­
presa quella di fomentare masse che magari 
hanno una legittima aspettativa (non un dirit­
to, ma una legittima aspettativa) che il Parla- 
rnento è pronto ad esaminare. Ma entro questi 
limiti, e soprattutto in una libertà assoluta di 
azione e di movimento!

PRESIDENTE. Assicuro l ’onorevole Cusi- 
mano che farò gli opportuni passi, attraverso 
i deputati Questori, per esaminare la portata di 
quanto accaduto ieri e cercare, nei limiti del 
possibile, di eliminare quanto giustamente sot­
tolineato.

Il parere della Commissione suH’emendamen- 
to del Governo airarticolo 2?

SANTACROCE, Presidente della Commis­
sione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al primo emendamento aggiuntivo al 
primo comma presentato dagli onorevoli Piro 
ed altri.

GALIPÒ, relatore. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Signor Presidente, su 
avpnnl la Commissione, pur

"■‘assima valutato la posi-
so rinvia "o*’  ‘lare il proprio assen-

viando il tutto a una rilettura, da effet­

tuare nella prossima legislatura, delle leggi re­
gionali in materia di parchi e riseiA^e.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, l ’onorevole Gali- 
pò ha riferito quanto detto nel dibattito che si 
è sviluppato in queste settimane intorno alle 
questioni che con gli emendamenti sono state 
poste e anche alle questioni che sono state po­
ste, anche se non formalizzate, da parte del Go­
verno relative a tutta la materia dei parchi e del­
le riserve. Ovviamente ritengo validi gli emen­
damenti, tuttavia, in un quadro di definizione 
di un disegno complessivo su questo provvedi­
mento, alla fine non posso che accettare la pro­
posizione formulata in Commissione, e pertanto 
dichiaro, anche a nome degli altri proponenti, 
il ritiro degli emendamenti a mia firma, pre­
sentati all’articolo 2.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Pongo, pertanto, in votazione l’articolo 2, nel 

testo risultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Piro, Galasso e Capodicasa il seguente 
emendamento:

articolo 2bis:«'l) secondo comma dell’arti­
colo 23 della legge regionale 6 maggio 1981, 
numero 98, così come sostituito daU’articolo 26 
della le gp  regionale 9 agosto 1988, numero 14, 
è sostituito dal seguente: “ Per le violazioni edi­
lizie commesse nelle zone A, B, C dei Parco, 
i poteri repressivi attribuiti dalla legge regio­
nale 10 agosto 1985, numero 37, al sindaco, 
sono tutti esercitati esclusivamente dal Presiden­
te dell’Ente parco.

Restano salvi i poteri del sindaco j>er le vio­
lazioni Commesse nelle zone D.

Decorsi quindici giorni dalla data di comu­
nicazione della violazione senza che il sindaco 
del comune interessato abbia adottato i conse­
guenti provvedimenti, i poteri allo stesso attri­
buiti dalla legge regionale 10 agosto 1985, nu­
mero 37 sono integralmente esercitati dal Pre­
sidente deH’Ente Parco che è tenuto a portare 
a compimento l ’ intera procedura repressiva.
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Per le violazioni edilizie nelle zone A, B, C 
si provvede sempre alla demolizione e al ripri­
stino dei luoghi.

Nelle zone D, per fissare la destinazione fi­
nale degli immobili eventualmente confiscati e/o 
per le modalità dell’eventuale demolizione e del 
conseguente ripristino dei luoghi, il sindaco vi 
provvede di concerto con il Presidente dell’Ente 
Parco” ».

PIRO. Signor Presidente, dichiaro, anche a 
nome degli altri firmatari, di ritirare l ’emen- 
damento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l'articolo 3.

COSTA, segretario:

«Articolo 3.

Obbligo dei comuni
1. I comuni sprovvisti di piano regolatore ge­

nerale o dotati di piano i cui vincoli, divenuti 
inefficaci per decorrenza dei termini indicati 
dall’articolo 1 della legge regionale 5 novem­
bre 1973, numero 38, siano prorogati ai sensi 
del precedente articolo 2, sono obbligati alla 
formazione dello stesso o alla revisione di quel­
lo esistente entro diciotto mesi dalla data di en­
trata in vigore della presente legge.

2. I comuni dotati di piano regolatore gene­
rale sono tenuti alla formazione o revisione di 
quello esistente diciotto mesi prima della de­
cadenza dei termini di efficacia dei vincoli.

3. I comuni provvedono alla redazione o re­
visione degli strumenti urbanistici a mezzo dei 
propri uffici tecnici; per comprovata inadegua­
tezza degli stessi uffici possono conferire inca­
richi a liberi professionisti.

4. Le prescrizioni esecutive, indicate al pri­
mo comma dell’articolo 2 della legge regiona­
le 27 dicembre 1978, numero 71, devono es­
sere rapportate ai fabbisogni di un decennio.

5. Decorsi i termini indicati nel presente ar­
ticolo l ’Assessore regionale per il Territorio e 
l’ ambiente provvede in via sostitutiva».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

— dal Governo:

sostituire l ’articolo 3 con il seguente: 

«Obbligo dei comuni

1. I comuni sprovvisti di piano regolatore ge­
nerale o dotati di piano i cui vincoli, divenuti 
inefficaci per decorrenza dei termini indicati 
dall’ articolo 1 della legge regionale 5 novem­
bre 1973, numero 38, siano prorogati ai sensi 
del precedente articolo 2, sono obbligati alla 
formazione dello stesso o alla revisione di quel­
lo esistente entro dodici mesi dalla data di en­
trata in vigore della presente legge.

2. I comuni di cui al precedente comma che
abbiano già in corso la formazione del piano 
regolatore sono tenuti ad adottare il piano me­
desimo entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. ■'

3. I comuni dotati di piano regolatore gene­
rale sono tenuti alla formazione di un nuovo 
piano o alla revisione di quello esistente diciotto 
mesi prima della decadenza dei termini di effi­
cacia dei vincoli.

4. I comuni provvedono alla redazione o re­
visione degli strumenti urbanistici a mezzo dei 
propri uffici tecnici; per comprovata inadegua­
tezza degli stessi uffici possono conferire inca­
richi a liberi professionisti.

5. L ’affidamento deH’ incarico per la redazio­
ne del piano regolatore generale o per la revi­
sione di quello esistente, da parte dei comuni, 
deve essere effettuato entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
ovvero entro diciotto mesi prima della decaden­
za dei termini di efficacia dei vincoli.

6. Le varianti agli strumenti urbanistici in­
trodotte in attuazione di disposizioni legislati­
ve per l ’esecuzione di opere pubbliche diven­
tano efficaci dopo l ’approvazione dell’Assesso­
rato regionale del Territorio e deU’ambiente. 
Detta approvazione deve avvenire nel termine 
di giorni 90, trascorsi i quali le varianti si in­
tendono approvate.

7. A i fini della formazione dei piani regola­
tori generali i comuni sono tenuti ad adottare 
le direttive generali da osservarsi nella stesura 
del piano. Gli estensori del piano regolatore ge­
nerale devono presentare al comune uno sche­
ma di massima, redatto sulla base delle diretti­
ve di cui al comma precedente, entro sessanta
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giorni dalla data dell’ incarico. Sullo schema di 
massima il Consiglio comunale adotta le pro­
prie determinazioni entro il termine di giorni 
trenta.

8. Le prescrizioni esecutive, indicate al pri­
mo comma deirarticolo 2 della legge regiona­
le 27 dicembre 1978, numero 71, devono es­
sere rapportate ai fabbisogni di un decennio.

9. Le disposizioni di cui al comma precedente 
non si applicano ai piani regolatori adottati dai 
comuni alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge.

10. Decorsi i termini indicati nel presente ar­
ticolo l ’Assessore regionale per il Territorio e 
l ’ambiente provvede in via sostitutiva entro 
trenta giorni. Sono fatti salvi gli interventi so­
stitutivi in corso.

11. Le previsioni dei piani regolatori gene­
rali comunali devono essere compatibili con gli 
studi agricolo-forestali da effettuare ai sensi del 
quinto comma dell’articolo 2 della legge regio­
nale 27 dicembre 1978, numero 71, e dell’ ar­
ticolo 15 lettera e della legge regionale 16 giu­
gno 1976, numero 78, che i comuni sono te­
nuti ad eseguire nell’ambito del proprio ter­
ritorio.

12. Le spese per detti studi sono a carico dei 
comuni che vi provvedono con i fondi previsti 
dall’articolo 3 della legge 28 gennaio 1977 nu­
mero 10, o con disponibilità del proprio bi- 
lancio»;

— dall’onorevole Piro:

aggiungere al comma 1 il seguente: «I co­
muni deliberano la formazione o la revisione 
dei piani regolatori entro 90 giorni dalla data 
ai entrata in vigore della presente legge»;

— dagli onorevoli D ’Urso, Piro ed altri:

sostituire il comma 3 con il seguente: «I co­
muni provvedono alla redazione o revisione de­
gli strumenti urbanistici a mezzo dei propri uf- 
ici tecnici, avvalendosi, ove sia ritenuto neces­

sario, di consulenze esterne, da affidare a pro- 
essionisti di comprovata preparazione e capa- 

a. ve gli uffici tecnici non siano adeguati,
I comuni possono conferire con atto motivato 
g incarichi a liberi professionisti»;

«T dopo il quarto comma il seguente:
isposizione di cui al comma precedente

non si applica ai piani regolatori generali in cor­
so di esame presso l ’Assessorato regionale del 
Territorio e dell’ ambiente».

n parere della Commissione sull’emendamen­
to del Governo?

GALIPÒ, relatore. Favorevole.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
nella qualità di componente la Commissione, 
sono favorevole all’emendamento interamente 
sostitutivo del Governo, che peraltro recepisce 
alcune istanze contenute negli emendamenti che 
sono stati presentati all'articolo 3. Vorrei però 
sottolineare all attenzione della Commissione e 
dell’Assessore per il Territorio e l’ ambiente, 
l ’ importanza del mantenimento dell’emenda- 
mento aggiuntivo che era stato presentato al te­
sto contenuto nel disegno di legge, dagli ono­
revoli D ’ LFrso, Piro, Laudani ed altri, che re­
cita: inserire dopo il quarto comma dell’arti­
colo 3 il seguente comma: «la disposizione di 
cui al comma precedente non si applica ai pia­
ni regolatori generali in corso di esame presso 
l’Assessorato regionale del Territorio e dell’am­
biente». Credo che sarebbe utile, anzi indispen­
sabile il mantenimento di questo comma, per­
ché fa riferimento alle prescrizioni esecutive.
Se noi rendessimo immediatamente operante la 
disposizione relativa alle prescrizioni esecutive 
estendendola anche ai piani regolatori che so­
no già all’esame dell’Assessorato regionale del 
Territorio e deH’ambiente, costringeremmo 
1 Assessorato a restituire i piani regolatori in 
esame ed i comuni a rivederli integralmente, 
con un aggravio di costi e di tempi molto one­
roso e anche, in qualche caso, pregiudizievole.

Quindi sarei per rinserimento di questo com­
ma nell emendamento del Governo sostitutivo 
dell’articolo 3.

GALIPÒ, relatore. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GALIPÒ, relatore. Signor Presidente, ono­
revole Assessore, credo che bisognerebbe rifor­
mulare sia il comma quarto dell’articolo origi­
nario che questo aggiuntivo. Inserire solo que-
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st’ultimo e cassare il comma quarto non avrebbe 
significato in quanto nell’ emendamento sostitu­
tivo dell’ intero articolo 3 il Governo non fa cen­
no alle prescrizioni esecutive.

PIRO. Sì, ne fa cenno al comma otto.

GALIPÒ, relatore. Allora diventa un emen­
damento al comma 8.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
chiedo scusa a lei e a tutta l ’ Asemblea, poiché 
c’é stata una revisione dell’ emendamento che 
si è conclusa solo pochi attimi fa, e questo quin­
di ci mette un po’ in imbarazzo. Esaminando 
più attentamente l ’emendamento ho visto che 
la disposizione di cui io chiedevo l ’applicazio­
ne, in effetti, è già contenuta, onorevole Pre­
sidente. Per cui ritiro ciò che ho sostenuto e, 
per quanto riguarda la Commissione, può ap­
provarsi 1 ’ emendamento, presentato dal Gover­
no, interamente sostitutivo deH’articolo 3.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

in base alle tabelle parametriche di cui al de­
creto dell’ Assessore regionale per lo Sviluppo 
economico 31 maggio 1977.

A  scomputo totale o parziale di quanto do­
vuto, il concessionario può obbligarsi a realiz­
zare direttamente le opere di urbanizzazione con 
le modalità e le garanzie stabilite dal comune 
e a cedere le aree necessarie per le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria.

Le aree necessarie per le opere di urbaniz­
zazione primaria e secondaria comprese nelle 
zone disciplinate dalle prescrizioni esecutive 
vanno soggette per il periodo di efficacia dei 
vincoli urbanistici ad espropriazioni e vanno a 
far parte del patrimonio indisponibile del co­
mune. Alla loro acquisizione sono destinate le 
somme a tal fine corrisposte all’ atto del rila­
scio della concessione edilizia.

Sono fatti salvi i casi previsti dall’articolo 42, 
terzo comma, della legge regionale 27 dicem­
bre 1978, numero 71, e successive integrazio­
ni e modificazioni. In tali ipotesi viene assun­
to a base del calcolo il contributo di cui al se­
condo comma.

Il costo di cui al primo comma deve essere 
adeguato entro il 31 dicembre di ogni anno ai 
prezzi correnti con deliberazione del Consiglio 
comunale».

D ’URSO. Chiedo di parlare per illustrare l ’e­
mendamento.

(È approvato)

Gli emendamenti residui pertanto sono su­
perati.

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli D ’Urso, Piro ed altri il seguente emen­
damento:

articolo 3 bis: «Con le prescrizioni esecuti­
ve di cui al quarto comma dell’articolo 1 deve 
essere indicato il costo delle opere di urbaniz­
zazione primaria e delle aree da espropriare per 
le opere di urbanizzazione primaria e se­
condaria.

La concessione edilizia per costrazìoni da rea­
lizzare nell’ ambito delle aree oggetto delle pre­
scrizioni esecutive comporta la corresponsione 
di un contributo pari al costo indicato con le 
predette prescrizioni in proporzione al lotto in­
teressato, aumentato della quota di contributo 
di cui all’ articolo 5 della legge 28 gennaio 
1977, numero 10, riguardante le opere di ur­
banizzazione secondaria stabilita dai comuni

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D ’URSO. Signor Presidente, signori deputati, 
il quarto comma dell’ articolo 3 del disegno di 
legge in esame prevede che le prescrizioni ese­
cutive indicate al primo comma delTarticolo 2 
della legge regionale 27 dicembre l978, numero 
71, debbano essere rapportate ai fabbisogni di 
un decennio. La disposizione appare quanto mai 
opportuna, ove si pensi alle difficoltà che i co­
muni incontrano dopo l ’approvazione del pia­
no regolatore generale nella redazione degli 
strumenti urbanistici attuativi; difficoltà che si 
manifestano non solo nella formazione dei piani 
particolareggiati, ma anche nella formazione dei 
piani di lottizzazione. Questi sono spesso rela­
tivi a piccole porzioni della zona omogenea da 
urbanizzare con conseguenze assai gravi per 
l ’assetto complessivo del territorio.

L ’opportunità della disposizione non deve in­
durre a sottovalutare le conseguenze sotto Tal- 

.tro profilo del ricorso alle prescrizioni esecu-
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rive. Avendo tale prescrizione il valore di pia­
no particolareggiato, spetta al comune realiz­
zare tutte le opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria ed espropriare le aree relative. I 
privati che costruiscono pagherebbero soltanto 
il contributo previsto dalla legge, che è del tutto 
insufficiente per affrontare i costi dell’urbaniz­
zazione. Tali costi, nell’ ipotesi di lottizzazio­
ne, graverebbero in gran parte sui privati che, 
ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 
numero 71 del 1978, devono stipulare con il 
comune una convenzione che dovrà prevedere:
a) la cessione gratuita delle aree necessarie per 
le opere di urbanizzazione primaria e seconda­
ria; b) l ’assunzione a carico del proprietario de­
gli oneri relativi alle op>ere di urbanizzazione 
primaria; c) la corresponsione, all’atto del ri­
lascio della concessione relativa ai fabbricati da 
realizzare, della quota di contributo di cui al­
l’articolo 5 della legge numero 10 del 1977 ri­
guardante le opere di urbanizzazione seconda­
ria, stabilita dai comuni in base alle tabelle pa­
rametriche di cui al decreto dell’Assessore re­
gionale per lo Sviluppo economico 31 maggio 
1977.

L ’esigenza di trattare in modo uguale i pro­
prietari che urbanizzano i loro terreni ricorrendo 
allo strumento della lottizzazione e quelli che 
costruiscono sui lotti ricadenti nelle zone disci­
plinate dalie prescrizioni esecutive è alla base 
dell’emendamento in esame il quale prevede:
a) che con le prescrizioni esecutive deve esse­
re indicato il costo delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria; b) che la concessione 
edilizia per costruzione da realizzare nell’am­
bito delle aree oggetto delle prescrizioni ese­
cutive comporta la corresponsione di un con­
tributo pari al costo indicato con le predette pre­
scrizioni in proporzione al lotto, aumentato della 
quota di contributo di cui aH’articolo 5 della 

28 gennaio 1977 numero 10, riguardan­
te le opere di urbanizzazione secondaria. Im- 
{Wnendo ai proprietari che costruiscono, nel- 
I ambito delle zone disciplinate dalle prescrizio­
ni esecutive, oneri non minori di quelli che l ’or- 
dinamento prevede per i lottizzanti, la legge 
metterebbe i comuni nella condizione di soste­
nere i costi per l ’urbanizzazione primaria ed in 
parte per quella secondaria. La disciplina in esa­
me tenderebbe inoltre a porre sullo stesso pia­
no i proprietari dei terreni edificabiti e quelli 
dei terreni vincolati. Questi terreni infatti po­
trebbero essere tempestivamente espropriati uti- 
izzando i proventi delle concessioni. Solo se­

guendo la via tracciata dall’emendamento pro­
posto è possibile evitare la realizzazione di 
quartieri privi di urbanizzazione e si contribui­
rà allo sviluppo ordinato e civile delle nostre 
città.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GORGONE, Assessore per il Territorio e 
l ’ambiente. Favorevole.

PRESIDENTE. II parere della Commissione?

SANTACROCE, Presidente della Commis­
sione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Piro, Galasso e Capodicasa il seguente 
emendamento:

articolo 3bis/A: «A I fine di garantire le mi­
gliori condizioni di tutela del patrimonio pae­
sistico ed ambientale, l’ Assessore regionale per 
i Beni culturali ed ambientali individua con in­
dicazioni pianimetriche e catastali, nell’ ambito 
delle zone elencate dal quinto comma dell’ar­
ticolo 82 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 luglio 1997, numero 616, come in­
tegrato dall’articolo 1 della legge 8 agosto 1985, 
numero 431, nelle altre zone comprese negli 
elenchi redatti ai sensi della legge 29 giugno 
1939, numero 1497, e del R.D. 3 giugno 1940, 
numero 1357, ed inoltre, in altre zone di inte­
resse paesistico, le aree in cui è vietata, fino 
aH’approvazione dei piani paesistici, ogni mo­
dificazione deH’assetto del territorio nonché 
qualsiasi opera edilizia, con esclusione degli in­
terventi di manutenzione ordinaria, straordina­
ria, di consolidamento statico e di restauro con­
servativo che non alterino lo stato dei luoghi 
e l ’aspetto esteriore degli edifici.

La modificazione dei provvedimenti predetti 
avviene secondo le procedure previste dalla leg­
ge 29 giugno 1939, numero 1497, e dal relati­
vo regolamento di esecuzione approvato con
R.D. 3 giugno 1940, numero 1357».

Il parere della Commissione?

Resoconti, f. 1700 (500)
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SANTACROCE, Presidente della Commis­
sione. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GORGONE, Assessore per il Territorio e 
l ’ambi ente. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Galasso e Capodicasa il seguente emen­
damento;

articolo 3 ter: «L ’ultimo comma dell’articolo 
lAbis della legge regionale 6 maggio 1981, nu­
mero 98, è sostituito dal seguente: “ Per gli anni 
successivi la predetta spesa sarà determinata ai 
sensi dell’articolo 4, secondo comma, della leg­
ge regionale 8 luglio 1977, numero 47’ ’ ».

PIRO. Signor Presidente, dichiaro, anche a 
nome degli altri proponenti, di ritirare l ’emen­
damento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Comunico che è stato presentato dagli ono­

revoli D ’Urso, Piro ed altri il seguente emen­
damento;

articolo 3 ter/A: «I comuni, prima di pro­
cedere all’affidamento dell’ incarico per la re­
dazione del Piano regolatore generale o per la 
revisione di quello esistente, devono predisporre 
un documento programmatico sugli obiettivi che 
si intendono conseguire mediante la formazio­
ne del piano.

A tal fine i comuni disciplinano con delibe­
razione consiliare le forme di partecipazione po­
polare per l ’acquisizione dei dati necessari.

I comuni debbono, altresì, predisporre la car­
tografia di tutto il territorio comunale, alle scale 
opportune, ottenute come restituzione di rilie­
vi aerofotogrammetrici, i dati statistici relativi 
alla demografia, alle forze di lavoro, alla oc­
cupazione, alla scolarità, alla consistenza e al­
la qualità dei servizi e delle attrezzature col­
lettive esistenti e di programma e qualsiasi al­
tro dato e notizia utile per la redazione del pia­
no regolatore generale.

II documento programmatico fa parte inte­
grante dell’ incarico professionale.

I progettisti entro 90 giorni dall’ incarico so­
no tenuti a presentare al comune un progetto 
preliminare che, nel rispetto delle direttive con­
tenute nel documento programmatico, preveda 
la grande viabilità, i nuovi insediamenti resi­
denziali, produttivi e di servizio ed ogni altra 
previsione, anche di massima, che consenta la 
definizione dell’assetto urbanistico del territorio.

Entro 30 giorni dalla data di consegna, il pro­
getto preliminare deve formare oggetto di con­
ferenze alle quali devono intervenire gli enti in­
teressati in modo da coordinare tutti gli inter­
venti sul territorio previsti e renderli coerenti 
con le scelte urbanistiche contenute nel progetto 
medesimo.

II progetto preliminare, dopo le integrazioni 
e modifiche discendenti dal coordinamento dei 
programmi degli enti pubblici da effettuarsi nei 
successivi 20 giorni, è depositato presso la se­
greteria comunale entro 10 giorni dalla conse­
gna al comune per la durata di 30 giorni con­
secutivi durante ì quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione.

Fino a 10 giorni dopo la scadenza del perio­
do di deposito chiunque può presentare osser­
vazioni.

Dell’effettuato deposito del progetto prelimi­
nare è data notizia al pubblico mediante avvi­
so pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Re­
gione siciliana ed almeno in due quotidiani a 
diffusione regionale.

Le osservazioni e le eventuali proposte alter­
native da convenzionare sono trasmesse dal co­
mune ai progettisti, che sono tenuti a visualiz­
zarle in apposite tavole di progetto e ad espri­
mere il loro parere nel termine massimo di 30 
giorni.

Il progetto preliminare al piano regolatore ge­
nerale, unitamente alle osservazioni ed alle pro­
poste di convenzionamento ed al parere del pro­
gettisti, è sottoposto al Consiglio comunale en­
tro 15 giorni dalla data di ricevimento del Pia­
no stesso.

Il Consiglio comunale deve, con atto delibe­
rativo, verificare il rispetto del documento pro­
grammatico, esprimere il proprio giudizio Sul­
le previsioni progettuali e le proposte di con­
venzionamento e decidere le osservazioni^

Le determinazioni del Consiglio comunale so­
no assunte entro 30 giorni dalla data di convo­
cazione del Consiglio stesso.

I progettisti, acquisite le ulteriori nuove di­
rettive, presentano al Comune, entro 180 gior­
ni -dalla ricezione, il progetto nella stesura de-
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fìnitiva per la sua adozione da parte del Con­
siglio comunale».

D ’URSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D ’URSO. Signor Presidente, dichiaro di ri­
tirare Femendamento in considerazione del fatto 
che il Governo ne ha già accolto il principio 
ispiratore nel proprio emendamento sostitutivo, 
e precisamente al comma settimo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che dagli onorevoli Piro, Galasso 

e Capodicasa è stato presentato il seguente 
emendamento:

articolo 3quater: «Per le finalità di cui al-
regionale 9 dicembre 

980, numero 127, la relativa spesa sarà an­
nualmente determinata ai sensi dell’articolo 4, 
secondo comma, della legge regionale 8 luglio 
1977, numero 47».

PIRO. Signor Presidente, dichiaro, anche a 
nome degli altri firmatari, di ritirare Temen 
damento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto 
Comunico che è stato presentato, dal Gover 

no, il seguente emendamento:

« I  primi tre commi del- 
articolo 7 della legge regionale 11 aprile 1981, 

numero 65, sono così sostituiti:
“ Qualora per rilevante interesse pubblico sia 

ecessario eseguire opere di interesse statale o
istituzionalmente 

pe enti m difformità dalle prescrizioni de- 
g-> strumenti urbanistici, i progetti di massima 
tori!! compatibili con l ’assetto terri-

essere autorizzati dall’Asses­
titi ■ per il territorio e l ’ambiente sen-

obbligati ad esprimere il loro 
Progetto" *̂ ”̂  giorni dàlia presentazione del

infruttuosamente il termine, l ’As- 
nomina per il territorio e l ’ambiente
ta ner i’ diffida, un commissario ad ac- 
sigH consiglio o dei con­

In caso di mancato pronunziamento del con­
siglio o dei consigli nel termine di 15 giorni 
dalla data per la convocazione, il parere si in­
tende reso favorevolmente” ».

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desideravo avere un chiarimento da 
parte dell’estensore, sulla prima parte di que­
sto emendamento articolo 3 quater/A, che re­
cita: «Qualora per rilevante interesse pubblico 
sia necessario eseguire opere di interesse sta­
tale o regionale, da parte degli enti istituzio- 
nalrnente competenti, in difformità delle prescri­
zioni degli strumenti urbanistici, i progetti di 
massima o esecutivi, ove compatibili con l ’as­
setto territoriale, possono essere autorizzati dal- 
1 Assessore regionale per il Territorio e l ’am­
biente, sentiti i comuni interessati e il Consi- 
glio regionale dell urbanistica». Ho davanti una 
situazione verificatasi a Catania, quella dell’Ente 
Fiera, a causa della quale è nata una polemica 
tra provincia e comune. Ha vinto la provincia,
C’ in difformità alle prescrizioni dello strumento 
urbanistico, si sta realizzando l ’Ente Fiera che 
per noi è un obbrobrio. Desidererei quindi ave­
re chiarimenti non convincendomi la dizione 
usata, che riecheggia la vecchia disposizione 
con cui si consentiva, per opere statali o re­
gionali di interesse particolare, di potere pre­
scindere dallo strumento urbanistico.

GORGONE, Assessore per il Territorio e 
l ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GORGONE, Assessore per il Territorio e 
l  ambiente. Onorevole, Cusimano, quando ab­
biamo predisposto questo emendamento il rife­
rimento era alla grande opera di raddoppio del 
metanodotto che avrebbe attraversato l ’ intera Si­
cilia per giungere al Nord-Europa; non c ’era 
alcun riferimento di carattere provinciale.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, onorevole 
Assessore, effettivamente l’emendamento è più
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garantista rispetto alla norma contenuta dall’ar­
ticolo 7 della legge regionale numero 65 del 
1981. M i dispiace che l ’ emendamento sia arri­
vato aH’ultimo momento, anche perché ero con­
vinto che non ci fosse altro, dato che così si 
era concordato. Proprio per questo motivo mi 
ero allontanato dal banco della Commissione. 
Invece, di colpo, è stato presentato dal Gover­
no un emendamento. Leggendolo con attenzione 
debbo dichiarare che tale emendamento, rispetto 
all’articolo 7 della legge regionale numero 65 
del 1981, è certamente molto più garantista; in 
un certo senso mette al riparo i consiglieri co­
munali da certe sorprese come quella che ab­
biamo recentemente vissuto nella città di Cata­
nia (vicenda, per altro, che è all’attenzione della 
Magistratura). Tale vicenda ha investito uno dei 
territori — lo sottolineo — più pregiati della cit­
tà di Catania; si sta recando a questa città un 
danno che si perpetuerà per chissà quanto tem­
po. Infatti l ’opera si inserisce sul lungomare, 
dal lato della stazione, senza che si sia defini­
to il piano regolatore né il quartiere San Beril­
lo. Forse l ’onorevole Capitummino non è inte­
ressato perché il suo partito è coinvolto in que­
sta vicenda ignobile che si è consumata ai danni 
della città, e per questo vuole distrarre l ’ at­
tenzione...

CAPITUM M INO. No, assolutamente!

PAOLONE. La pregherei, allora, di seguir­
mi perché sto facendo un discorso molto im­
portante. L ì si è fatta una cosa scandalosa, a 
parte i costi, a parte il sovraccarico edilizio in 
volumi, in traffico, ed in una zona impratica­
bile della città. La portata dell’articolo 7 della 
legge numero 65 del 1981 è stata oggetto di nu­
merose considerazioni perché esso consente che 
nel silenzio la Regione approvi una variante al 
piano regolatore senza che il Consiglio comu­
nale e i cittadini ne sappiano niente. Infatti, per 
essere informati bisogna che si attivi l ’ Ammi­
nistrazione. Sarebbe opportuno che, quantome­
no, l ’ elenco delle opere da realizzare venisse 
consegnato ai capigruppo perché tutti i consi­
glieri comunali, settimana per settimana, pos­
sano sapere quali sono i progetti che vengono 
depositati al comune. Tali progetti, con la no­
ta dei tecnici e della burocrazia comunale, do­
vrebbero riportare nel frontespizio se sono con­
formi al piano regolatore o se nei progetti stessi 
è prevista la procedura e il meccanismo dell’ar­
ticolo 7 della legge regionale numero 65 del

1981. Solo così potremmo prevenire quel guaio 
grossissimo che vede 170 miliardi impegnati 
nella città di Catania per costruire un’opera ca­
tastrofica dal punto di vista urbanistico e della 
circolazione. Evidentemente, non c’è stato verso 
di modificare questa storia: l ’ interesse è trop­
po grosso; si tratta di 170 miliardi. Sembra pe­
raltro che l ’opera valutata dagli esperti non co­
sterebbe più di 50-60 miliardi. Io non sono un 
tecnico, ma la differenza sarebbe questa. N o­
nostante ciò l ’opera bisogna farla, e noi non ab­
biamo saputo niente. Era l ’ epoca in cui sinda­
co della città era il repubblicano Enzo Bianco; 
l ’epoca in cui non si conoscevano certi fatti, 
e attraverso il silenzio-assenso scattava la nor­
ma prevista; gli effetti di essa si risentivano at­
traverso l ’Assessorato regionale ed il Consiglio 
comunale «si trovava addosso» una decisione di 
questa entità, che è un grande, come si dice in 
francese, «affaire», forse il più grosso o tra i 
più grossi che si siano sviluppati in quest’ulti­
mo periodo. E allora, ecco perché, piombato 
all’ ultimo momento, questo emendamento va 
guardato con una certa attenzione. Secondo la 
normativa dell’ articolo 7 della legge regionale 
numero 65 del 1981 se, entro 30 giorni dal mo­
mento in cui viene trasmesso al Comune il pro­
getto per il parere, tale parere non viene espres­
so dal Consiglio comunale, scatta automatica- 
mente il potere sostitutivo dell’ Assessorato re­
gionale ed il caso viene gestito a Palermo an­
che se riguarda l ’ultimo paese della Sicilia. Evi­
dentemente, questo non è ammissibile, perché 
i 30 giorni si fa presto a farli passare!

Comunque la nota deve essere trasmessa dalla 
Regione; mentre, a Catania, la nota è stata tra­
smessa dalla Provincia regionale e non dall’As­
sessorato regionale come recita l ’articolo 7 della 
legge numero 65 del 1981. In questo caso, la 
burocrazia, i tecnici e gli assessori del tempo 
hanno ritenuto che non scattassero i termini dei 
30 giorni in quanto non faceva testo la trasmis­
sione degli atti da parte della Provincia, men­
tre la norma prevede che, solo se il progetto 
viene trasmesso dalla Regione, scattano i 30 
giorni.

Se poi si analizza quanto è avvenuto a Cata­
nia (per i termini di presentazione, per la par­
tecipazione delle imprese, per le osservazioni 
che ci sono state, per avere respinto una serie 
di richieste da parte delle imprese stesse rela­
tive a chiarimenti sulle modalità di svolgimen­
to di questa gara, che evidentemente, con il so­
lito sistema della concessione, è una trattativa
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privata) si capisce che davvero si trattava di un 
grosso «affaire».

Ed allora, come possiamo evitare fatti di ta­
le genere? Sono intervenuto per mettere a fuo­
co la gravità di questo problema! Il discorso è 
sempre collocato in una logica, in una filoso­
fia del potere consolidato delle maggioranze che 
vogliono autoregolare tutto per rigenerarsi e per 
ricollocarsi sempre in una posizione di controllo 
del potere.

La legge numero 142 del 1990 altro non è 
se non questo: una cosa vergognosa per con­
validare, per confermare questa necessità con 
la giustificazione dell’efficienza e della gover­
nabilità. Il fatto è politico, investe aspetti mo­
rali e deve essere considerato e conosciuto in 
questa Assemblea, non dal soliti addetti ai la­
vori o alla materia, ma da tutti! Il problema è 
che ad un certo punto si muove una maggio­
ranza che controlla rAmministrazione attiva, gli 
Assessorati, i funzionari ed a fronte vi è un 
consigliere, l ’ultimo consigliere di un Comune 
di opposizione (siamo in democrazia) che non 
viene informato. Come potrebbe, infatti, ave­
re lo scibile di tutti gli atti dell’Amministrazio­
ne? Un’Amministrazione che non prende posi­
zione in ordine a queste materie che potestà ha? 
Che capacità ha di compiere il suo dovere un 
consigliere comunale messo in queste condizio­
ni? Subisce un’ impostura! Subisce un’azione 
truffaldina, scandalosa! Così come è avvenuto 
a Catania. Il consigliere comunale si trova ta­
gliato fuori dal suo compitò di difesa del pub­
blico interesse al quale è stato chiamato demo­
craticamente dalla scelta fatta dagli elettori. 
Conseguentemente, questo emendamento è di 
grande rilievo.

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, la invi­
to a concludere.

PAOLONE. Signor Presidente, questo è un 
isegno di legge che è stato discusso e votato 

molto velocemente. Si sono evitati molti emen- 
amenti; si è cercato di dare corpo a decisioni 

su alcune questioni sostanziali, proprio per gua- 
agnar teinpo. Se poi, per caso, interviene un 

e emento di questo genere, lei comprenderà che 
non si vogliono provocare perdite di tempo e 
'^'igaggini, ma le preoccupazioni sono di ca­
rattere diverso. Allora, posto in questi termini 
1 problema, le preoccupazioni espresse dall’o­
norevole Cusimano, Capogruppo del Movimen- 
o sociale italiano, sono legittime. L ’emen­

damento, anche se si propone il fine di correg­
gere l ’articolo 7 della legge numero 65 del 
1981, non è sufficiente, nonostante sia più ga­
rantista rispetto al testo della legge in vigore. 
Chi conosce la vita dei consigli comunali, in­
fatti, sa che per materie di questa portata la con­
vocazione di un consiglio comunale attraverso 
la nomina di un commissario ad acta entro 
quindici giorni non può consentire l ’espressio­
ne di un voto cosciente. Su questa materia bi­
sogna necessariamente avere la conoscenza de­
gli atti. Questo discorso deve ricondurci ad ave­
re davanti i progetti, le relazioni dei tecnici. 
Credo che il termine di 15 giorni sia assoluta- 
mente insufficiente. Riterrei necessario, quin­
di, un raccordo per potere insieme predisporre 
un emendamento con una formulazione più ga­
rantista al fine di evitare fenomeni come quelli 
avvenuti, h ’affaire di Catania è una prova del­
l ’abuso fatto nell’utilizzazione dell’articolo 7 
della legge regionale numero 65 del 1981. Le 
chiedo formalmente, signor Presidente, di so­
spendere la seduta per cinque minuti al fine di 
operare un raccordo su questo emendamento.

GALIPÒ, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GALIPÒ, relatore. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, onorevole Assessore, l ’emen­
damento che il Governo ha presentato è stato 
discusso in Commissione anche se in maniera 
informale; non si tratta quindi di una novità, 
ovvero di un argomento che ci troviamo im­
provvisamente ad affrontare. La motivazione 
della presentazione deH’emendamento nasce 
proprio dalla considerazione di quanto ha 
espresso poco fa l ’onorevole Paolone. Quindi, 
non essendo assolutamente interessato né a con­
nivenze, né ad atteggiamenti omertosi su fatti 
che noi vorremmo sempre, invece, risultasse­
ro trasparenti e nel rispetto delle norme e dei 
regolamenti, e proprio nella considerazione che 
l ’articolo 7 della legge regionale numero 65 del 
1981 poteva consentire scorciatoie ed atteggia­
menti non sempre positivi, il Governo, d’ac­
cordo con la Commissione, ha formulato un 
emendamento che fa salvi i doveri ed i diritti 
deH’Amministrazione che deve esprimere un pa­
rere motivato sui progetti difformi dagli stru­
menti urbanistici, prevedendo l ’obbligatorietà 
del parere e termini perentori. Nel caso in cui 
i comuni non dessero il parere richiesto, la
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norma proposta prevede che l ’ Assessore attivi, 
con atto straordinario, tutta la procedura. Tale 
procedura non sottrae ai comuni la possibilità 
di esprimere un’opinione in materia, ma rende 
possibile la convocazione dei consigli comuna­
li perché rendano un parere; solo, dunque, in 
presenza di atteggiamenti di disinvoltura da par­
te dei capi delle amministrazioni, per superare 
problemi e dubbi che possono sorgere, è pre­
visto l ’ intervento del commissario ad acta. Da 
qui l ’ atteggiamento positivo della Commissio­
ne sull’ emendamento.

Senza voler entrare nell’ autonomia di giudi­
zio della Presidenza, noi riteniamo che la so­
spensione richiesta per un raccordo su questo 
emendamento sia pressoché inutile in quanto la 
Commissione ha avuto già modo stamattina di 
esprimersi sullo stesso e di dare un giudizio che 
— lo ripeto — è favorevole.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo per esprimere il parere fa­
vorevole del Gruppo del Partito democratico 
della sinistra su questo emendamento presen­
tato dal Governo, emendamento che costituisce 
un nuovo articolo di questo disegno di legge. 
Su questo argomento il nostro Gruppo aveva 
presentato, nel disegno di legge sui provvedi­
menti urgenti per la trasparenza, una proposta 
che ricalca molto quella che oggi viene discus­
sa in Aula per iniziativa del Governo.

Ieri, si è discusso in Commissione «traspa­
renza» di norme urbanistiche e di appalti; in 
quella sede si è individuato un criterio per de­
finire un disegno di legge (che è stato, appun­
to, licenziato), che non ha dato spazio all’ac­
coglimento della proposta avanzata dal nostro 
Gruppo in materia urbanistica, relativamente al 
problema qui sollevato da questo emendamen­
to. Non mi soffermerò assolutamente per spie­
gare il perché — altri lo hanno fatto — sia ur­
gente procedere all’approvazione di questo ar­
ticolo, aggiungo soltanto che la questione, per 
noi di estremo interesse, e recepita dall’emen- 
damento in esame, attiene all’esigenza che il 
consiglio comunale non venga svuotato dal 
diritto-dovere di riunirsi per discutere proget­
ti, anche se di interesse sovracomunale; pro­
getti che possono sconvolgere l ’assetto urbani­
stico del territorio del singolo comune interes­

sato. Oggi, le procedure seguite hanno portato 
ai fatti denunziati poc’anzi dall’onorevole Pao- 
lone; i comuni, di fatto, per trascorrere del tem­
po, sono rimasti privi della possibilità di discu­
tere progetti come quello del Centro artigiana­
le di viale Africa a Catania. Questo non deve 
più accadere; i comuni, se vogliono, possono 
discutere. In questo senso siamo favorevoli al­
la proposta, con una modificazione che abbia­
mo discusso in Commissione poc’anzi, in se­
guito alla quale la Commissione ha presentato 
un emendamento all’emendamento del Gover­
no al fine di sostituire le parole «il parere s’ in­
tende reso favorevole» con «si prescinde dal pa­
rere». Cioè noi riteniamo che se, malgrado con­
vocati, i comuni non discutano, non esprima­
no il proprio parere sul progetto, ciò non do­
vrà essere interpretato come una posizione fa­
vorevole del comune stesso. In tal caso il co­
mune non avrà dato alcun parere — non si tratta 
dunque di silenzio-assenso — èd una più gran­
de responsabilità graverà sugli organi dell’As­
sessorato del Territorio e dell’ ambiente e sugli 
organi che dovranno esprimere un parere, co­
me ad esempio il Consiglio regionale dell’ur­
banistica.

Qualche collega poc’anzi diceva che 15 giorni 
di tempo sono troppo pochi perchè un Consi­
glio comunale possa esprimere un giudizio tec­
nico sulla formulazione di un progetto, soprat­
tutto se complesso, e che, pertanto, sarebbe il 
caso di portarli a 30. Se siamo d’accordo su 
questa esigenza, il Governo o la Commissione 
possono presentare un emendamento apposito.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dalla Commissione il seguente emendamen­
to modificativo all’ emendamento 'i quater!K\

a ll’ultimo comma sostituire le parole: «il pa­
rere si intende reso favorevolmente» con le pa­
role: «si prescinde dal parere».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
giustamente l ’emendamento proposto ha susci­
tato l’attenzione e il dibattito d’Aula in quanto 
si tratta di una questione di notevole importan­
za e anche di grande delicatezza, soprattutto 
perché, nel corso degli anni, in sede di appli­
cazione dell’articolo 7 della legge regionale nu-



Resoconti Parlamentari 12613 Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 348“ SEDUTA 20 Marzo 1991

mero 65 del 1981, abbiamo potuto verificare 
il ripetersi di forzature che la legge stessa con­
sente in sede di approvazione di progetti an­
che di grande portata e di rilevantissimo im­
patto ambientale, in difformità agli strumenti ur­
banistici. In effetti la norma, quale è quella de­
finita dall’articolo 7 della legge numero 65/81, 
è eccessivamente aperta e dà quindi tutti gli spa­
zi a che non vengano rispettate le normali pro­
cedure relative all’approvazione delle varianti. 
L ’attuale formulazione dell’emendamento, quin­
di, va incontro ad una esigenza molto avverti­
ta, di garanzia delle norme urbanistiche, di tu­
tela degli aspetti ambientali connessi alla rea­
lizzazione dei grandi progetti e anche di resti­
tuzione di sovranità e di autonomia ai comuni 
e ai consigli comunali che invece, daH’articolo 
7 della legge numero 65/81, vengono presso­
ché totalmente espropriati. Non sono infrequen­
ti, anzi, sono molto frequenti, i casi in cui il 
parere non venga reso del tutto, o, addirittura, 
venga reso attraverso una comunicazione del 
sindaco, il quale non interpiella neanche la giun­
ta, meno che mai il consiglio comunale; e in 
quei territori e in quei comuni ci si trova da­
vanti a progetti molto importanti che sconvol­
gono spesso l ’assetto urbanistico definito dai 
piani regolatori e approvati soltanto con un te­
legramma del sindaco o, addirittura, senza nes­
sun cenno di riscontro del comune. Con l ’emen­
damento proposto questo vuoto viene, appun­
to, riempito.

Sono d’accordo con le osservazioni fatte po­
co fa dall’onorevole Colombo e con l ’emenda- 
mento presentato dalla Commissione, così co­
me sono d’accordo su un altro emendamento 
che sta proponendo la Commissione stessa e che 
mira a rendere ancora più sicura, più certa, la 
procedura con la quale viene richiesto il parere.

La pratica ha dimostrato che sono a volte gli 
stessi enti, se non addirittura le stesse conces­
sionarie degli appalti o le stazioni appaltanti, 
a richiedere contemporaneamente l ’autorizzazio­
ne all’Assessorato del Territorio e deU’ambiente 
e 1 autorizzazione al comune, in modo che, evi- 
entemente, i trenta giorni diventino un termi­

ne assolutamente irrisorio. Penso, dunque, che 
questa procedura anomala, assolutamente non 
garantista, debba essere eliminata. Bisogna re- 
s 1 uire certezza di diritto facendo sì che la ri- 
c lesta di parere transiti e pervenga esclusiva- 
mente dall’Assessorato regionale del Territorio 
nn  ̂ ^^^mnte. Credo che questa sia ulteriore

rma di garanzia e di certezza idonea a ren­

dere ancora più significativo ed appropriato l ’e­
mendamento proposto.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati dalla Commissione i seguenti emen­
damenti :

emendamento articolo 3 quater/B: «I contri­
buti per la adozione degli strumenti urbanistici 
generali ed esecutivi di cui alla legge numero 
66 del 21 agosto 1984, sono estesi ai piani re­
golatori delle aree e dei nuclei di sviluppo in­
dustriale»;

emendamento modificativo all'emendamen­
to articolo 3 quater/A: dopo le parole: «il loro 
parere» aggiungere: «su richiesta dell’Assesso­
re regionale per il Territorio e l ’ambiente»;

aU’ultimo comma sostituire: «15» con: «30».

Pongo in votazione Temendamento della 
Commissione modificativo all’articolo 3 qua- 
ter! A.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento della
Commissione modificativo dell’emendamento 
articolo 3 quater!A, sostitutivo deH’ultimo
comma.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento della
Commissione articolo 3 quaterìA, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento della
Commissione articolo 3quaterl'B.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 11,40, è ripresa 
alle ore 12,00).

La seduta è ripresa.
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Comunico che sono stati presentati dal Go­
verno i seguenti emendamenti:

articolo 3bis/A: «Dopo l’ultimo comma del­
l ’articolo 11 della legge regionale 15 maggio 
1986, numero 27, è aggiunto il seguente 
comma:

“ Nelle more della costruzione delle condot­
te sottomarine, l ’Assessore regionale per il Ter­
ritorio e l ’ ambiente può autorizzare lo scarico 
provvisorio delle pubbliche fognature sottoco­
sta, purché le stesse rispettino i limiti fissati dal­
la tabella 5’ ’ »;

articolo 3bis/B: « I termini di cui all’ artico­
lo 12, commi primo e secondo, della legge re­
gionale 15 maggio 1986, numero 27, sono pro­
rogati al 31 dicembre 1992»;

articolo 3bis/C: «A ll ’articolo 16 della leg­
ge regionale 15 maggio 1986, numero 27, è ag­
giunto il seguente comma:

“ Decorso infruttuosamente detto termine vi 
provvederà l ’Assessore regionale per il Terri­
torio e l’ ambiente in via sostitutiva a mezzo di 
un commissario’ ’ ».

Ai sensi dell’articolo 111, comma 2, del Re­
golamento interno, dichiaro i predetti emenda­
menti improponibili.

GORGONE, Assessore per il Territorio e 
l ’ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GORGONE, Assessore per il Territorio e 
l ’ambiente. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, poiché i tre emendamenti sono stati testé 
dichiarati improponibili dalla Presidenza, e con­
siderata la particolare necessità ed urgenza che 
il caso richiede, informo che il contenuto de­
gli stessi sarà ripreso in un apposito disegno di 
legge che sarà sottoposto senz’altro aH’esame 
della prossima seduta di Commissione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell’articolo 4.

COSTA, segretario:

«Articolo 4.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinamento formale del disegno di leg­
ge numero 849/A, «Modifiche ed integrazioni 
alla legge regionale 27 dicembre 1978, nume­
ro 71, in materia urbanistica e proroga di vin­
coli in materia di parchi e riserve naturali».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Avverto che alla votazione finale del predet­
to disegno di legge si procederà in una seduta 
successiva.

Sull’ordine dei lavori.

CUSIMANO. Chiedo di parlare sull’ordine 
dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, chiedo il prelievo del disegno di leg­
ge numeri 949 - 985 - 814 titolo IV  - 530, 
«Nuove norme per il controllo sugli atti dei co­
muni, delle province e degli altri enti locali del­
la Regione siciliana», posto al numero 3 del 
punto III dell’ordine del giorno.

Questa richiesta scaturisce da un lungo dibat­
tito svoltosi in Aula, ma anche in sede di Con­
ferenza dei presidenti dei Gruppi parlamenta­
ri, per potere esaminare il problema dei con­
trolli prima del recepimento della legge sull’or- 
dinamento delle autonomie locali. Questo in os­
sequio ad una vecchia impostazione emersa an­
che nell’ultima riunione della Conferenza dei 
presidenti dei Gruppi parlamentari, quando, in 
ultimo, il Presidente dell’Assemblea aveva as­
sicurato la discussione, prima del disegno di 
legge numero 879, del provvedimento sui con­
trolli.

PIRO. Chiedo di parlare sull’ordine dei 
lavori.



Resoconti Parlamentari -  12615 -
Assemblea Regionale Siciliana

X  Legislatura 348“ SEDUTA 20 Marzo I99J

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
mi dichiaro favorevole alla proposta testé avan­
zata dall’onorevole Cusimano, che ritengo sia 
perfettamente nello spirito delle cose che si sono 
discusse e stabilite in Conferenza dei presidenti 
dei Gruppi parlamentari. Peraltro, la questio­
ne dei controlli in Sicilia ha una rilevanza e 
un urgenza per sottolineare le quali credo non 
occorra spendere altre parole.

Signor Presidente, aggiungo, sempre sull’or­
dine dei lavori, una seconda considerazione: nel 
rnomento in cui, nell’ultima Conferenza dei pre­
sidenti dei Gruppi parlamentari si è deciso di 
portare in Aula alcuni disegni di legge che era­
no stati rinviati in Commissione, tra i quali 
r849/A di cui poco fa è terminato l ’esame, non 
e stata fatta esplicita richiesta di rimettere al- 
1 ordine del giorno il disegno di legge numero 
/U2/A, neanche da parte mia, pur essendo re­
latore, ed è una responsabilità che mi assumo,
I tratta di un disegno di legge in materia ur­

banistica il cui esame era già iniziato in Aula 
e poi sospeso in quanto era insorta una que- 
strone di costituzionalità, questione che è stata 
attrontata e risolta positivamente con un pare­
re deH’Avvocatura dello Stato. Non si tratta, 
dunque, di un disegno di legge rinviato in Com­
missione ma di un disegno di legge che era in 
Aula e il CUI esame era stato sospeso. Chiedo 
quindi, signor Presidente, se la Presidenza pos­
sa, nei limiti del possibile, prendere in consi­
derazione la richiesta, che avanzo come rela­
tore del disegno di legge numero 702/A, di 
reinsenrlo all’ordine del giorno, posto che —
IO ripeto — le questioni insorte sono state tutte 
positivamente superate.

dino dei poteri locali). Poiché alia Conferenza 
dei Presidenti dei gruppi parlamentari ha par­
tecipato il Presidente della Regione, non cono­
sco le decisioni e gli impegni da essa presi. Se 
pero l ’ordine del giorno è il frutto dell’accor­
do registrato in quella sede, va tenuto conto che 
detto ordine del giorno reca, al numero 2 del 
punto m , il disegno di legge concernente «Nor­
me in tema di ordinamento delle autonomie lo­
cali nella Regione siciliana».

PARISI. Le materie sono state concordate.

r u s s a . Assessore per gli Enti locali. 
utiiedo di parlare sull’ordine dei lavori.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

^^^^s^ore per ^ i  Enti locali. Si- 
gnor Presidente’ onorevoli coìleghi, in linea di 

un parere contrario alla 
d o v ^ ^ H - C u s i m a n o ,  però ho il 
gnnrri * ®''olgere alcune considerazioni che ri­
to iniziative che ho attiva-
denziat^ Assessore per gli Enti locali (ho evi- 
l’A « f  formali lettere al Presidente del-
prein^^^^uM di affrontare, al più
presto possibile, il disegno di legge sul rior-

Resoconti, f. |70]

r- r u s s a . Assessore per gli Enti locali. 
Credo che su una questione riguardante Tordi- 
ne del giorno noi si debba trovare un accordo 
per cercare di andare avanti. Propongo, quin­
di, se l ’Aula è d’accordo, di procedere alla di­
scussione generale congiunta dei disegni di leg­
ge nn. 949 - 895 - 814 titolo IV  - 530, «N u t  
ve norme per il controllo sugli atti dei comu­
ni, delle province e degli altri enti locali della 
Regione siciliana», posto al numero 3 del pun- 
to III dell’ordine del giorno, e nn. 879 - 814 

854 - 864 - 867/A «Norme in tema di ordi­
namento delle autonomie locali nella Regione 
siciliana», posto al numero 2 del punto III.

In tal modo avremo qualche giorno di tem­
po per riflettere. Dopo di che si può trovare 
anche 1 intesa, dandomi il tempo di raccordar­
mi con il Presidente della Regione, di affron­
tare prima l ’articolato del provvedimento sui 
controlli e poi quello sulle autonomie locali. At­
tualmente il Presidente della Regione è fuori se­
de, ed allora, per non perdere del tempo pre­
zioso in questo fine legislatura, noi potremmo 
incardinare i due disegni di legge, procedere 
alla discussione generale e decidere sulla que­
stione dell articolato in una fase successiva.

Affermo e confermo altresì che da parte mia 
non c’è una pregiudiziale opposizione a che la 
discussione dell’articolato del disegno di legge 
sui controlli avvenga prima di quella sul rece- 
pimento della restante parte della legge nume­
ro 142 del 1990.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSDriANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, avevo saputo dell’ intenzione del Go­
verno di chiedere irritualmente una discussio­
ne generale abbinata, non prevista dal nostro

(500)
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Regolamento, il quale, infatti, prevede i tempi 
degli interventi per ogni disegno di legge, e la 
commistione non è possibile. Sulla questione dei 
controlli ormai credo che ci sia una letteratura 
vasta. Alcune forze politiche sono riuscite a 
mantenere le vecchie commissioni di controllo 
ancora in vita, dopo la scadenza, per 10-11-12 
anni. Quando si stava finalmente procedendo al 
rinnovo — il Presidente deU’Assemblea aveva 
convocato i gruppi per definire la elezione delle 
Commissioni provinciali di controllo — non es­
sendosi trovato l ’accordo, il Governo e la De­
mocrazia cristiana hanno chiesto tempo. Dopo 
circa due mesi hanno detto che intendevano ap­
provare un nuovo disegno di legge; e si è an­
dati avanti così per mesi e mesi lasciando però 
che le vecchie commissioni continuassero a con­
trollare quello che conveniva loro. A  questo 
punto — ripeto — neH’ultima Conferenza dei 
presidenti del Gruppi parlamentari ho insistito 
per una questione di giustizia ed ho richiesto 
che finalmente si discutesse il disegno di legge 
sui controlli per mettere un punto fermo sul­
l ’argomento.

Ho il sospetto — per carità, resta solo tale! 
— che si voglia affrontare il disegno di legge 
sulle autonomie locali e poi non approvare quel­
lo sui controlli. Siccome è da circa 4 anni che 
non riusciamo a risolvere il problema dei con­
trolli, insisto nella mia richiesta di prelievo del 
disegno di legge concernente tale materia.

Non è possìbile abbinare le due discussioni 
generali perché ciò è irrituale e in contrasto con 
il nostro Regolamento, Chiedo, quindi, che si 
passi alla votazione affinché l ’ Assemblea, che 
su questo argomento per anni ha discusso e si 
è un po’ appassionata, possa dare il suo 
giudizio.

Uscirò soccombente, però avrò fatto il mio 
dovere — ancora una volta — nel richiedere che 
finalmente si risolva il problema dei controlli 
in Sicilia.

PURPURA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PURPURA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, in effetti, nella riunione dei Capigruppo 
di alcuni giorni fa si era convenuto che la di­
scussione del disegno di legge sui controlli do­
vesse avere priorità rispietto agli altri. Tuttavia, 
onorevole Cusimano, ritengo che la proposta 
dell’Assessore La Russa circa una discussione

generale abbinata possa trovare accoglimento. 
M i rendo conto delle sue perplessità, ma non 
c’è alcuna volontà da parte della maggioranza, 
da parte della Democrazia cristiana, di dilazio­
nare l ’ esame di un disegno di legge che è es­
senziale. Tuttavia, poiché non vogliamo provo­
care alcuno scontro, la Democrazia cristiana si 
dichiara favorevole alla richiesta di prelievo.

L A  RUSSA, Assessore per gli Enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

L A  RUSSA, Assessore per gli Enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ho rappre­
sentato nella qualità di Assessore per gli Enti 
locali la posizione del Governo. Avevo riferi­
to delle iniziative da me attivate ed avevo det­
to che in via di principio non ero contrario (e 
quindi non ci sono problemi da parte del Go­
verno) a discutere prima un disegno di legge 
e poi un altro. Se l’ Aula ritiene (e l ’ intervento 
dell’onorevole Purpura credo si allinei sulla po­
sizione dell’onorevole Cusimano) di dovere ini­
ziare con il disegno di legge sui controlli, il Go­
verno si rimette alla saggezza della Presidenza 
ed alle decisioni dell’Aula.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
rimane stabilito nel senso richiesto dall’onore- 
vole Cusimano.

Vorrei proporre, per l ’organicità dei nostri 
lavori, di abbinare la discussione generale dei 
disegni di legge posti ai numeri 3 e 2. In tal 
senso esistono in questa Assemblea non pochi 
precedenti. Si potrebbe iniziare con il preven­
tivo esame dell’articolato del disegno di legge 
sui controlli. Faccio mia, pertanto, la proposta 
del Governo.

CUSIMANO. Signor Presidente, sono cose 
diverse; non potete cambiare la mia proposta. 
Chiedo che si voti sulla mia proposta di 
prelievo!

PRESIDENTE. Onorevole Cusimano, io non 
sto cambiando alcunché, mi sto limitando a fare 
una proposta all’Assemblea.

CUSIMANO. Chiedo che si voti sulla mia 
proposta di prelievo.

PRESIDENTE. La Presidenza ha già accol- 
-to la sua richiesta di prelievo. Ha chiesto sol-
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tanto, per reconomia dei lavori, l ’ abbinamen­
to della discussione generale dei due disegni di 
legge.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la Presidenza deve tutelare l ’Assem­
blea e deve applicare il Regolamento: non esi­
ste nessun articolo del nostro Regolamento che 
preveda la passibilità dell’abbinamento della di­
scussione di disegni di legge. Le porto alcuni 
esempi: ogni deputato ha la facoltà di interve­
nire sui disegni di leggi per quarantacinque mi­
nuti. Se lei abbina le due discussioni generali, 
io come deputato, per potere affrontare sia il 
disegno di legge sull’ordinamento degli enti lo­
cali sia sul problema dei controlli, avrei il di­
ritto di parlare per novanta minuti; e ciò non 
è rituale, anche perché dobbiamo pensare alla 
nostra salute.

Ho chiesto il prelievo del disegno di legge 
SUI controlli rispetto a quello sull’ordinamento 
degli enti locali e chiedo che la Presidenza pon­
ga in votazione questa richiesta senza alcun ab­
binamento. L ’Assemblea può accettarla o re­
spingerla. Se respinge la proposta di prelievo,
SI passa alla discussione del disegno di legge 
sull ordinamento degli enti locali; se accetta la 
proposta, si passa alla discussione del provve­
dimento sui controlli, e dopo avere concluso la 
discussione sui controlli si passa all’altro dise­
gno di legge.

PRESIDENTE. Onorevole Cusimano, la Pre­
sidenza non vuole assolutamente oltraggiare 

Assemblea. La Presidenza ha il dovere di 
coordinare i lavori e di renderli il più agibile 
possibile.

Ho accettato la sua richiesta senza far vota- 
fi J Assemblea perché non erano sorte osser- 

Per una maggiore celerità dei 
avori ho fette una proposta; se l’Assemblea non 

cui prendo atto della circostanza per
j- 'Assemblea non vuole rabbinamento deila

q u e s t e ' a  
dvazif  ̂momento lei si è opposto con delle mo-
n o n  1̂ ’ convincono. Però, poiché
di nnria® spedire assolutamente ai deputati
cui r''f‘ novanta minuti, nel momento in
oj Gruppo politico, un parlamentare che

oppone, ne prendo atto e per­

tanto si procederà con il prelievo che è stato 
già deciso. La mia proposta comunque non era 
quella di frenare il dibattito, bensì quella di 
coordinare i lavori d’Aula.

Discussione del disegno di legge: «Nuove nor­
me per il controllo sugli atti dei comuni, 
delle province e degli altri enti locali della 
Regione siciliana» (949 - 895 - 814 Titolo 
IV  - 530/A).

PRESIDENTE. Si procede pertanto alla di­
scussione del disegno di legge numeri 949 - 895 
- 814 Titolo rV - 530/A: «Nuove norme per 
il controllo sugli atti dei comuni, delle provin­
ce e degli altri enti locali della Regione si­
ciliana».

Invito i componenti la Commissione specia­
le «trasparenza» a prendere posto al banco alla 
medesima assegnato.

Dichiaro aperta la discussione generale.
L  onorevole Piacenti, relatore, dovrebbe svol­

gere la relazione.

RUSSO, Vicepresidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Vicepresidente della Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, credo che 
l’onorevole Piacenti sia andato via pensando che 
il disegno di legge da discutere fosse quello sul­
le autonomie locali. E nel momento in cui è 
Stato disposto un prelievo non si può pretende­
re dall’onorevole Piacenti che sia presente, con­
siderato che non è possibile programmare mai 
ed in nessun momento i lavori della nostra As­
semblea. Pertanto, la Commissione si rimette 
al testo della relazione scrìtta.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.

CRISTALLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDL Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, seppure brevemente, riteniamo utile 
che su questo disegno di legge l ’ Assemblea re­
gionale si soffermi qualche momento.

Il problema dei controlli in Sicilia è, da qual­
che anno ormai, al centro di vivacissimi dibat-
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liti e soprattutto è stato uno degli argomenti che 
più assiduamente ha sollevato il Gruppo parla­
mentare del Movimento sociale italiano - Destra 
nazionale cui appartengo. Già nella fase di ri­
chiesta di prelievo del disegno di legge, l ’ono­
revole Cusimano ha motivato, seppur succinta­
mente, le ragioni di un immediato pronuncia­
mento dell’ Assemblea regionale siciliana. Abbia­
mo fatto osservare come sia in piedi (o meglio 
lo fosse) il pericolo che anche questa volta l’As­
semblea regionale siciliana non arrivasse a le­
giferare ed a superare tutti gli ostacoli frappo­
sti per il rinnovo delle Commissioni provinciali 
di controllo. Ecco le ragioni per le quali, con 
soddisfazione, prendiamo atto che finalmente si 
sta affrontando il disegno di legge sui controlli.

Noi, altresì, vogliamo innanzitutto esprime­
re l ’ augurio che, esitato il disegno di legge da 
quest’Aula, immediatamente si creino le con­
dizioni perché le sezioni provinciali dell’orga­
no di controllo vengano elette, insediate e così 
possano immediatamente funzionare. È questa 
la ragione della battaglia condotta dal Movimen­
to sociale italiano in questi mesi e in questi an­
ni. Sul disegno di legge abbiamo già espresso 
la nostra posizione in più occasioni, non sol­
tanto in sede di Commissione, ma anche attra­
verso comunicati.

È noto che il Movimento sociale italiano ha 
dato, seppur in linea di massima, il proprio as­
senso alla struttura dell’organismo di control­
lo; cioè alla nascita di un organismo centrale 
che, oltre ad avere dei compiti specifici parti­
colari, abbia anche compiti altrettanto precisi 
di coordinamento e di emanazione di direttive 
che ovviamente devono essere date agli orga­
nismi provinciali. Una divisione per territorio, 
con competenze, quindi, territoriali piuttosto che 
per materia, degli organismi di controllo. E ciò 
perché si è ritenuto che la organizzazione per 
materia avrebbe comportato una serie di diffi­
coltà difficilmente superabili; l ’ organizzazione 
sotto l ’ aspetto territoriale lascia in piedi alcu­
ne strutture esistenti (perché no?), alcune abi­
tudini dei rapporti degli enti locali, ed apre in­
vece parecchi spiragli perché questi strumenti 
possano immediatamente essere attuati.

Ci sono alcuni aspetti che comunque noi pen­
siamo debbano essere approfonditi dall’Assem­
blea regionale siciliana: la composizione degli 
organismi di controllo, la loro funzionalità, la 
necessità di legiferare quali atti degli enti pre­
posti al controllo devono essere disciplinati in 
una certa maniera.

Ad esempio, penso che l ’Assemblea regionale 
siciliana debba curare con particolare attenzio­
ne la parte del disegno di legge concernente il 
controllo preventivo di legittimità. E impensa­
bile che non si preveda tale controllo preventi­
vo per gli acquisti, per le alienazioni, per gli 
appalti, per i contratti, per le assunzioni, per 
i contributi, per i compensi.

Il testo esitato dalla Commissione alcuni di 
questi aspetti li ha già recepiti, mentre altri no. 
Ecco perché siamo convinti che, anche in que­
sta Aula, qualcosa possa essere raddrizzata af­
finché l ’esigenza che proviene dagli stessi en­
ti, i quali devono sottoporre i propri atti al con­
trollo, venga accolta.

Ci sono alcuni aspetti del disegno di legge 
che condividiamo e che abbiamo sostenuto an­
che in Commissione. M i riferisco alla necessi­
tà della trasmissione delle delibere ai capigruppo 
consiliari contestualmente alla trasmissione delle 
stesse delibere all’organismo di controllo. E 
questa una innovazione rispetto a quanto pre­
scritto dalla normativa regionale esistente in 
quanto non ci si limita alla trasmissione dell’e­
lenco delle delibere adottate dalla Giunta, ma 
si dovrà trasmettere la copia dell’atto delibera­
tivo. Ciò per superare uno dei grossi problemi 
che di fatto si presenta nell’attività del consi­
gliere comunale il quale, ricevendo uno scar­
no foglio con elencato il numero e l ’oggetto del­
la delibera, non ne conosce la sostanza. Se que­
sta precisazione contenuta nel disegno di legge 
verrà approvata dall’Assemblea regionale sici­
liana, così come noi ci auguriamo, i capigrup­
po consiliari riceveranno, contestualmente al­
l ’organo di controllo, copia dell’ intero atto de­
liberativo. Riteniamo però che, al di là della 
scarna previsione di una norma, ci sia la ne­
cessità di garantire il ruolo del consigliere co­
munale, sia di maggioranza che di opposizio­
ne, per quanto riguarda un primo controllo di 
carattere politico ed amministrativo. Non si può 
prevedere tutto e il contrario di tutto, ecco per­
ché ci auguriamo che l ’Assemblea regionale si­
ciliana voglia prendere in considerazione la pos­
sibilità di istituire il controllo preventivo di le­
gittimità anche quando lo richieda almeno un 
gruppo consiliare; il disegno di legge attualmen­
te lo prevede per «un quinto dei consiglieri co­
munali».

C ’è poi un’altra cosa che, secondo noi, po­
trebbe essere interessante anche in riferimento 
al fatto che, dopo questo disegno di legge, di­
scuteremo quello sul recepimento della legge
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numero 142 del 1990. Poiché parecchie com­
petenze tipiche del Consiglio potrebbero esse­
re trasferite alla Giunta, sarebbe opportuno che 
si instaurasse un sistema di controllo politico 
affidato ai consigli comunali.

Ecco perché sarebbe interessante, ad esempio, 
«inventare» una sessione mensile nella quale la 
Giunta motivi ed illustri le deliberazioni adotta­
te. Non si tratterebbe di una sessione mensile 
nella quale il Consiglio comunale viene chiamato 
a deliberare, ma di un momento in cui la Giunta 
riferisce, quindi senza alcun potere deliberante, 
le ragioni per le quali ha adottato alcune deli­
berazioni e sul perché le ha sottoposte o meno 
al controllo preventivo di legittimità.

Manifestiamo, invece, qualche pierplessità cir­
ca la nascita di una figura che nel disegno di 
legge è chiamata «Commissario provveditore». 
Nonostante il particolare approfondimento avu­
tosi aH’ interno della Commissione, non siamo 
riusciti a comprendere quale sia la vera iunzione 
del Commissario provveditore. Ci siamo posti 
in merito una domanda (ponendola anche al Go­
verno) ma la risposta non ci è sembrata esau- 
nente. A  noi sembra che questa figura del 
Commissario provveditore non sia prevista al- 
Tinterno dell’ordinamento degli enti locali. In 
questo caso il Commissario provveditore do­
vrebbe muoversi senza che la legge abbia fis­
sato dei particolari termini; ci chiediamo quali 
siano le competenze, i momenti di praticabili­
tà e gli effettivi poteri. Il disegno di legge pre­
vede, dicevo, la figura del Commissario prov­
veditore, ma alla fine pare che il suo sia un ruo- 
o di coordinamento che consiste nel sottopor­
re e proprie deduzioni agli organismi preposti 
comunque a deliberare. Non riusciamo allora 
a comprendere perché debba nascere la figura

1 provveditore quando invece
già le leggi della Regione prevedono la possi- 
Diiita di nominare dei commissari ad acta. 

Quella del Commissario provveditore è una 
igura che, sull’onda di alcuni fatti propagan- 

’ ‘jovrebbe muoversi in rapporto con gli 
enti lo^lg costituirebbe una fase di collegamen- 

Regione e gli stessi enti locali, ma non 
sian ^Irneno, questi non mi sembra
sumo individuati aH’ intemo dell’ordinamento
Comm^f ' °  questa figura del
commissario provveditore scompare dal dise-
rà . e quindi il Governo provvede-
cioé «  ̂ ^eemeamente in tal senso — oppure,

suoi rL irSm pi^°''''“ "° *

Abbiamo tra l ’altro la seria preoccupazione 
che la individuazione di una tale figura possa 
di fatto concedere l ’alibi agli organismi prepo­
sti di evitare alcuni meccanismi sostitutivi pre­
visti dalla legge. Se un Sindaco, una Giunta o 
un Consiglio comunale attualmente hanno l ’ob­
bligo di provvedere a certi atti, e la legge pre­
vede che, qualora questi atti non si adottino, 
venga nominato un commissario sostitutivo, di­
venta invece difficile comprendere come possa 
essere collegata la figura del Commissario prov­
veditore con quella dei commissari sostitutivi.

Ecco perché, signor Presidente, al di là del­
le considerazioni che sono state fatte e che si 
continuano a fare sul problema dei controlli, noi 
riteniamo sia probabilmente necessario preve­
dere momenti successivi a questo provve­
dimento.

Nessuno vieta al Governo di presentare del­
le proposte per modificare le leggi della Regio­
ne o di adottare decreti che consentano, nel ri­
spetto delle leggi, la nascita di altre figure. Ma, 
proprio su questo argomento, penso che ci sia 
la necessita che il Governo specifichi meglio 
cosa intenda con la figura del «Commissario 
provveditore». Un chiarimento dovrebbe esserci 
anche sul piano politico, in quanto a noi sem­
bra esserci stato l ’alibi della mancanza della le­
gislazione per il rinnovo delle Commissioni pro­
vinciali di controllo. Credo che le Commissio­
ni provinciali di controllo si sarebbero potute 
eleggere anche senza questa nuova legislazio­
ne. C e stata una mancanza di volontà politica 
da parte degli organi preposti al rinnovo degli 
organi di controllo. Qui, in Aula, deve esserci 
1 affermazione, del Governo innanzitutto, cir­
ca 1 immediato rinnovo degli organismi di con­
trollo; se il Governo avvista già delle difficol­
tà in merito, deve dichiararlo in quest'Aula af­
finché il Parlamento possa concedere anche con 
norma di legge quella celerità necessaria per il 
rinnovo e per l ’ insediamento degli organismi dì 
controllo.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, riten­
go di avere, anche succintamente, espresso da 
una parte il consenso del Movimento sociale ita­
liano alla intelaiatura del disegno di legge e, 
dall’altra, alcune considerazioni che ci preoc­
cupano, sia per quanto riguarda i tempi di in­
sediamento di questi organismi, sia per quanto 
riguarda la metodologia del controllo, i siste­
mi di deposito e di sottoposizione degli atti de­
liberativi.
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Credo che questi aspetti debbano essere evi­
denziati. Noi lo facciamo con lealtà; non ab­
biamo alcuna difficoltà a ritenere che tutto 
quanto riguarda materia scottante (che sarà an­
che oggetto di dibattito quando successivamente 
si discuterà l ’altro disegno di legge, sulle au­
tonomie locali) debba essere sottoposto a rigi­
di sistemi di controllo. Non è possibile soste­
nere che, ad esempio, gli appalti, così come 
prevede il disegno dì legge sulle autonomie lo­
cali, non essendo più di competenza dei consi­
gli comunali ma della Giunta municipale, ven­
gono sottratti al controllo preventivo di legit­
timità.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei 
esprimere il mio stupore circa la disattenzione 
deir Assemblea regionale siciliana per quanto, 
modestamente, ho detto in quest’Aula. Non vor­
rei, fra qualche mese o anche fra qualche set­
timana, che nascesse questa riflessione del Par­
lamento: siamo stati frettolosi nel decidere di 
fare una cosa in una certa maniera, non dove­
vamo farla in quell’altra maniera, dobbiamo ri­
tornare a legiferare. Questa è la preoccupazio­
ne del Movimento sociale. Ecco perché, per 
quanto riguarda i sistemi dei controlli, preferi­
remmo che le regole fossero fisse e precise e 
ci fosse da parte dell’ Assemblea regionale si­
ciliana serenità nella decisione legislativa.

Sull’ iter del disegno di legge numero 20 per
la ricerca e la promozione agricola.

PRESIDENTE. A  norma dell’articolo 83, se­
condo comma, del Regolamento interno, ha 
chiesto di parlare l ’onorevole Damigella. Ne ha 
facoltà.

DAM IGELLA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, ho chiesto di parlare, a norma del 
secondo comma dell’articolo 83 del Regolamen­
to interno, per informare l’Assemblea degli ul­
teriori sviluppi della vicenda (direi forse me­
glio deU’odissea) del disegno di legge numero 
20 concernente l ’ istituzione del sistema dei ser­
vizi a favore dell’ agricoltura siciliana. L ’odis­
sea continua e permane quella atmosfera che ho 
definito «allucinante e kafkiana». Per la storia: 
questa proposta legislativa del Governo proviene 
da un’ iniziativa non andata in porto nella pre­
cedente legislatura, che è stata ripresa — lo sot­
tolineo — dal Governo, all’ inizio dell’attuale le­
gislatura. La Commissione competente, in un

alternarsi di assessori e di orientamenti dei 
Gruppi parlamentari della Democrazia cristia­
na e del Partito socialista italiano, ha alla fine 
licenziato un testo che è stato inviato, il 7 di­
cembre 1988, alla Commissione «Bilancio» per 
il parere in merito alla copertura finanziaria.

Il 13 febbraio 1991, cioè dopo più di due anni 
e due mesi, la Commissione suddetta ha tro­
vato il tempo per assicurare la copertura finan­
ziaria al disegno di legge per circa un miliardo.

Il 18 febbraio 1991 il parere della Commis­
sione «bilancio» viene trasmesso alla Commis­
sione competente — la Terza — per la presa 
d’ atto.

Dal 19 febbraio 1991 l ’argomento è stato po­
sto tra gli ultimi punti dell’ordine del giorno 
dei lavori della terza Commissione. Da quella 
data ad oggi sono state convocate otto sedute 
della Terza Commissione, nelle quali però non 
è stato mai consentito che la Commissione stes­
sa (compiendo quello che a mio parere è un atto 
dovuto) prendesse atto del parere reso dalla 
Commissione «Bilancio». Tutto ciò, signor Pre­
sidente, non è certamente avvenuto per distra­
zione o per insipienza o perché in Commissio­
ne non sia stata ripetutamente segnalata e riba­
dita la necessità di adottare una decisione tan­
to semplice ma anche tanto importante, anzi 
fondamentale per il futuro iter regolamentare 
del provvedimento legislativo.

In realtà, pare che qualche collega deputato 
abbia definito un blitz il passaggio dalla com­
missione «Bilancio» del disegno di legge, rite­
nendo ovviamente che non siano sufficienti, o 
non siano stati sufficienti, i due o più anni tra­
scorsi nel limbo della suddetta Commissione dal 
disegno di legge stesso.

Pare, addirittura, che questi deputati abbia­
no protestato, contro chi — il Presidente della 
Commissione «Bilancio» ritengo, o l ’Assesso­
re per il Bilancio, non so chi altri — aveva con­
sentito che sì perpetrasse un tale misfatto. Da 
tale momento, signor Presidente, sono ricomin­
ciate le danze, il gioco del ping-pong; sono ri- 
cominciati i balletti.

Il Presidente della Commissione ha compi­
lato, come ho detto, l ’ordine del giorno senza 
sentire, come prescritto, gli altri componenti del 
Consiglio di Presidenza e ha relegato la presa 
d’ atto ad uno degli ultimi punti dell’ordine del 
giorno opponendosi, peraltro, a varie e moti­
vate richieste di prelievo dell’argomento, al fi­
ne di una sua discussione immediata. Il Presi­
dente della Commissione, adducendo — e qui
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vorrei essere misurato nelle espressioni — di 
sposizioni specifiche degli uffici, scaturenti a 
loro volta da rigide indicazioni presidenziali, ad­
dirittura ha tolto dall’ordine del giorno della 
Commissione, nelle ultime sedute, questo ar­
gomento.

Dall’altra parte, l ’Assessore per l ’agricoltu­
ra e le foreste, forse «spiazzato» (come si di­
rebbe in linguaggio calcistico) da quello che è 
stato definito un blitz, di cui ho prima detto (e 
che, sempre ricorrendo al linguaggio calcisti­
co, adesso diventerebbe un’azione di «contro­
piede»), tenta una sua azione di «recupero» __
non so se e quanto corretta — proponendo __
non so a chi e non so come — una mediazione 
rivolta, pare, a sconvolgere l ’ intero disegno di 
legge, riducendone drasticamente i contenuti 
normativi e propositivi. Intanto, l ’Assessore per 
1 agricoltura e le foreste, con la sua assenza 
programmata dai lavori della Commissione ha 
impedito e impedisce che la stessa possa adem­
piere ad un atto formale, a mio giudizio 
dovuto. *

Desidero protestare, signor Presidente, per 
queste vicende che ho così succintamente espo- 
sto E non è certamente perché questo disegno 
cJi legge interessi più di altri chi sta parlando 
o 1 1 Gruppo parlamentare al quale appartengo. 
Mi pare di potere rilevare che questa vicenda 
questa odissea, nei termini in cui si sta svol­
gendo, espropri l ’Assemblea di un suo di­
ritto, quello di discutere un disegno di legge 
magari per non approvarlo; certamente, però,’ 

n può essere consentito che si adottino pro­
cedure e provvedimenti che in tutti i modi im- 

iscono che la sede naturale di discussione 
1 approvazione di questo disegno di legge 

fare messa nelle condizioni di poterlo

esistono ancora spazi perché la
c o n ili.  posta nelle
cioè di n"’ ^tlempiere al suo dovere, quello 
missionp'̂ ^Râ '̂ ®-̂ “ °  reso dalla Com-
fe ion TL  ® esistono le con­
sere posto'̂ âll’n^d*^° disegno di legge possa es-

la surinil ’ oomunque. che la vicenda, nel-vir î e "  m ""' "  ^or-
tuzioni e ancora nelle isti-

>li questo

Sulla data delle elezioni per il rinnovo del­
l ’Assemblea regionale siciliana.

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 83, se­
condo comma, del Regolamento interno ha 
chiesto di parlare l ’onorevole Martino.

Ne ha facoltà.

MARTINO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, tutti noi, credo, siamo assertori della cer­
tezza del diritto; da questo podio abbiamo più 
volte chiesto alla Presidenza dell’Assemblea no­
tizie sulla fissazione della data per le elezioni 
regionali. Approfitto della presenza in Aula del- 
1 Assessore per gli Enti locali per sollecitare il 
Governo a fissare la data delle elezioni regio­
nali, in quanto vi sono delle scadenze previste 
dalla legge, che nel tempo potrebbero essere su­
perate, il che quindi creerebbe poi grosse dif­
ficoltà. Non vorrei che si superasse il mese di 
giugno per rieleggere e rinnovare l ’Assemblea 
regionale siciliana. Invito pertanto l ’Assessore 
a tranquillizzare questa Aula, ma soprattutto i 
cittadini, che non sanno ancora se questo Go­
verno desidera rinnovare l ’Assemblea regiona­
le ovvero andare in prorogatio per un paio di 
anni.

LA  RUSSA, Assessore per gli Enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA  RUSSA, Assessore per gli Enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, circa le os­
servazioni che ha fatto l ’onorevole Damigella 
credo che sia la Presidenza dell’Assemblea, 
piuttosto che il Governo, a dover chiarire quello 
che e avvenuto su tutta la vicenda lamentata.

In ordine alla questione sollevata dall’onore- 
vole Martino, posso dire che nella giornata di 
oggi il Presidente della Regione prenderà in 
considerazione i pro-memoria che l ’Assessora­
to degli Enti locali ha depositato presso la Se­
greteria della Giunta e quindi ritengo che, pro­
prio nella giornata di oggi, si avrà la defini­
zione della data delle elezioni per il rinnovo del­
l’Assemblea regionale siciliana. Sappiamo be­
nissimo — e si tratta di un punto fermo — che 
il Governo, a seguito delle modifiche costitu­
zionali approvate dal Parlamento della Repub­
blica, ha facoltà di scegliere la data in un giorno
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compreso nel periodo che va dal 26 maggio al 
30 giugno prossimi. Dunque abbiamo il dove­
re costituzionale, oltre che politico, di deter­
minare la data in quanto vi è una serie di in­
combenze collegate ad essa.

M i sono fatto carico in questi giorni di rap­
presentare tali esigenze al Presidente della Re­
gione, ritengo perciò (voglio tranquillizzare 1 o- 
norevole Martino in primo luogo, ma anche 
l ’ Assemblea e l’opinione pubblica) che nella 
giornata di oggi si dovrebbe decidere definiti­
vamente circa la data in cui far svolgere le pros­
sime elezioni regionali.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è rinviata ad oggi, mercoledì 20 marzo 1991, 
alle ore 17,00 con il seguente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

II — Svolgimento, ai sensi dell’ articolo 159,
comma terzo, del Regolamento interno, 
delle interrogazioni (Rubrica «Enti 
locali»);

numero 1791: «Indagine conoscitiva 
sulla paralisi amministrativa al Comune 
di Corleone (Palermo)», degli onorevo­
li Parisi e Colombo;

numero 2030; «Adeguamento alla nor­
mativa in vigore delle retribuzioni cor­
risposte dall’ Amministrazione comuna­
le di Campofranco al personale dell’ a­
silo nido», dell’onorevole Piro;

numero 2395: «Verifica della regola­
rità delle procedure adottate dal Sinda­
co di S. Elisabetta (AG ) nella convoca­
zione del Consiglio comunale», degli 
onorevoli Palillo, Piacenti, Stornello, 
Petralia, Sardo Infuri.

I l i  — Discussione dei disegni di legge;

1) «Nuove norme per il controllo su­
gli atti dei comuni, delle province e de­
gli altri enti locali della Regione sicilia­
na» (949 - 895 - 814 titolo IV  - 530/A ) 
(Seguito).

2) «Norme in tema di ordinamento 
delle autonomie locali nella Regione si­
ciliana» (879 - 814 - 854 - 864 - 867/A).

3) «Nuove disposizioni per la discipli­
na dello stato giuridico ed economico del 
personale dell’ Amministrazione regiona­
le per la contrattazione decentrata a li­
vello regionale» (338/A) (Seguito);

4) «Integrazioni alla legislazione regio­
nale in materia di appalti di opere e di 
forniture pubbliche» (905 titolo II - 862
- 820 titolo III - 322/A );

5) «Norme in materia di personale del­
le unità sanitarie locali» (745 - 418 - 539
- 589 - 628 - 701/A) (Seguito);

6) «Provvedimenti per il funzionamen­
to dei poliambulatori e dei servizi di me­
dicina del lavoro delle unità sanitarie lo­
cali» (772/A).

— Elezione di nove esperti del Consiglio 
regionale di sanità.

V  — Votazione finale dei disegni di legge;

1) «Disposizioni per le assunzioni 
presso l ’Amministrazione regionale e gli 
enti, aziende ed istituti sottoposti al con­
trollo della Regione» (942 - 905 - Tito­
lo m/A);

2) «Modifiche ed integrazioni all’ ar­
ticolo 4 della legge regionale 9 agosto 
1988, numero 24, recante “ Norme per 
l ’ avvio del sistema informativo sanita­
rio e per la razionalizzazione della spe­
sa farmaceutica’ ’ »  (954/A );

3) «Integrazione deH’articolo 14 della 
legge regionale 12 agosto 1980, nume­
ro 87, concernente i comitati di gestio­
ne delle unità sanitarie locali» (943/A);

4) «Provvedimenti per consentire l ’ a­
lienazione degli alloggi costruiti da coo­
perative a proprietà indivisa» (538/A);

5) «Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi, il diritto di accesso ai 
documenti amministrativi e la miglior 
funzionalità dell’attività qmministrativa» 
(952 - 905 titolo I  - 820 titolo V I - 683 
- 150 titolo in/A);

6) «Modifiche ed integrazioni alla leg' 
ge regionale 27 dicembre 1978, nume-
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A l l e g a t o

RISPOSTE SC R ITTE  A D  IN T E R R O G A Z IO N I

PARISI - RISICATO. — A ll ’Assessore per 
il Lavoro, la previdenza sociale, la formazio­
ne professionale e remigrazione ed a ll’Asses­
sore per i Lavori pubblici», «per sapere:

— se siano a conoscenza del fatto che, pur 
essendo stati appaltati nel dicembre 1987, i la­
vori di esecuzione dei lotti 22 bis, 23 e 23 bis 
del tratto dell’autostrada Palermo-Messina com­
preso fra Sant’Agata di Militello e Caronia, non 
hanno ancora avuto inizio;

— se sia loro noto il fatto che tale mancato 
inizio è stato causato, secondo le ditte cui è sta­
ta affidata la realizzazione dei suddetti lavori, 
dalla mancata approvazione di alcune perizie di 
variante, la cui richiesta appare peraltro inam­
missibile, stante il breve lasso di tempo inter­
corso fra la celebrazione della gara d’appalto 
e la richiesta stessa;

— se risponda al vero il fatto che le ditte 
incaricate della realizzazione del tratto autostra­
dale Sant’Agata di Militello-Caronia dell’auto­
strada Pa-Me ricorrano ingiustificatamente al­
l ’affidamento in subappalto dei lavori, con una 
conseguente violazione del Ceni;

— se siano a conoscenza, inoltre, del fatto 
che il signor presidente del Consorzio autostra­
da Palermo-Messina non ha dato corso alla ri­
chiesta, piu volte formulata dalle organizzazioni 
sindacali, di procedere ad un incontro con le 
stesse organizzazioni e con le imprese incari­
cate dell’esecuzione dei lotti 22 bis, 23 e 23 
bis dell’autostrada Pa-Me, al fine di program­
mare quanto prima i tempi di inizio dei lavori 
di esecuzione degli stessi lotti;

— se non ritengono pertanto opportuno che 
tale incontro abbia luogo al piu presto e che 
siano di conseguenza fissati i programmi pro­
duttivi ed occupazionali collegati aH’ inizio dei 
lavori dei lotti 22 bis, 23 e 23 bis dell’ auto­
strada Palermo-Messina» (1756).

R is p o s t a . — «Il capitolato d’appalto preve­
de che le imprese aggiudicatarie di lavori au­
tostradali coperti dal finanziamento regionale 
eseguano indagini geognostiche, successivamen­
te all’aggiudicazione.

Ne discende che, solo a seguito dell’acquisi­
zione di tali dati tecnici, le imprese interessate 
hanno potuto procedere alla fase di progetta­
zione dei particolari costruttivi delle opere d’ar­
te maggiori.

Nel contempo, andavano prendendo corpo le 
lavorazioni preliminari sia per rimpianto del 
cantiere che per l’apertura del tracciato dei sin­
goli lotti. Come conseguenza della necessaria 
procedura avanti descritta, discende il gradua­
le inserimento della manodopera in concomi­
tanza con l ’ampliamento delle lavorazioni.

Per quel che riguarda le perizie suppletive c’è 
da evidenziare che le imprese aggiudicatarie dei 
lavori debbono verificare, secondo la normati­
va vigente, le previsioni progettuali (con even­
tuale aggiornamento delle stesse) per potere 
adeguare, per la parte relativa alle fondazioni, 
le strutture progettate.

Tutto ciò si rende necessario in quanto, nel­
la preliminare fase di progettazione, la ricerca 
ed individuazione delle caratteristiche geomor­
fologiche e geomeccaniche dei terreni interes­
sati viene necessariamente limitata a livelli es­
senziali. Se così non avvenisse, i costi di tale 
individuazione sarebbero di tale entità da im­
pegnare, in maniera esorbitante, l ’Ente che do­
vrebbe essere gravato di un onere molto tem­
po prima di disporre di finanziamenti specifici.

È risultato, comunque, che il ricorso alle pe­
rizie suppletive è stato principalmente causato 
dalla decisione di aderire alla pressante richie­
sta e spinta di organismi (Soprintendenze, Ita­
lia Nostra, W W F) e degli interventi parlamen­
tari (interrogazioni ed interpellanze) che, suc­
cessivamente aH’affidamento dei lavori, hanno 
reiteratamente chiesto un riesame, o meglio una
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riconsiderazione, deirimpatto ambientale nella 
fase esecutiva delle opere di progettazione.

A ciò si aggiunge analoga pressione eserci­
tata dalla stampa, portatrice di un’ampia volontà 
delle popolazioni interessate al problema. Da 
quel che è risultato, inoltre, nei lotti della ME- 
PA si è fatto ricorso al subappalto solo per la 
esecuzione di lavori specializzati quali lo smi­
namento, i sondaggi geognostici, il consolida­
mento o altri interventi specialistici in galleria 
nonché il movimento di terra; tali lavori, co­
munque, hanno un’ incidenza percentuale mo­
desta, rispetto all’ammontare dell’appalto.

Tali subappalti sono stati autorizzati dal Con­
sorzio nel rispetto della specifica normativa vi­
gente e delle norme antimafia. Le ditte subap- 
paltatrici, tra l ’altro, hanno utilizzato prevalen­
temente la manodopera necessaria attingendo a 
lavoratori del posto.

Per quel che riguarda, infine, la mancata ade 
sione, da parte del Consorzio, alla richiesta, 
formulata più volte dalle Organizzazioni sinda­
cali, di procedere ad un incontro con le stesse 
organizzazioni sindacali e con le imprese inca­
ricate dell’esecuzione dei lotti 22 bis, 23 e 
23 bis, il responsabile del Consorzio ha fatto 
presente di aver avuto tutta una serie di incon­
tri con le diverse organizzazioni sindacali.

In tali incontri l ’Amministrazione del Con­
sorzio ha fornito gli elementi utili per una se­
rena valutazione di tutta quanta la situazione.

Specificatamente nell’ultimo incontro, tenu­
tosi al Centro operativo di Patti per l ’autostra­
da ME-PA, si è pervenuti ad un protocollo d’in­
tesa circa periodici aggiornamenti della situa­
zione e reciproci scambi d ’ informazioni».

L'Assessore 
G iu l ia n a

; LA U D A N I - L A  PORTA - 
~  ^ tt ’Assessore per il Lavoro, la pre- 

VI enza sociale, la formazione professionale e 
^wgrazione, «premesso che:

— la legge regionale numero 2 del 1988 ha 
previsto la riforma degli uffici di collocamen- 

anche attraverso l ’ informatizzazione dei ser- 
izi che, peraltro, a tutt’oggi, non è stata an­

cora attuata;

attuale metodo di timbratura dei tesse- 
C/1, privo di garanzie e di con- 

>> può consentire illecite ricostruzioni del­

l ’anzianità di disoccupazione, come in qualche 
caso si sarebbe verificato;

— poco chiaro, e comunque poco funzio­
nale, risulta altresì il funzionamento degli U f­
fici periferici del collocamento, con particola­
re riguardo alla pubblicazione dei bandi e dei 
requisiti ed ai trasferimenti degli iscritti;

per sapere quali provvedimenti intenda adot­
tare per eliminare sollecitamente gli inconve­
nienti sopra elencati» (1783).

R is p o s t a . — «La recente legge regionale nu­
mero 36 del 21 novembre u.s. ha recepito e 
reso applicabile in Sicilia la legge nazionale nu­
mero 56/87 sulla disciplina del collocamento e 
sulla organizzazione del mercato del lavoro.

Ciò consentirà di razionalizzare i servizi del 
collocamento e le relative procedure, anche at­
traverso la istituzione, prevista dalle leggi so­
pra citate, di sezioni circoscrizionali dell’ impie­
go, che saranno chiamate ad operare in ambiti 
territoriali sovracomunali, in conformità alle di­
rettive generali ed agli indirizzi emanati da que­
sto Assessorato e dalla Commissione regionale 
per l ’ impiego.

Tale processo di razionalizzazione dovrà sal­
darsi operativamente con il progetto di infor­
matizzazione dei servizi dell’ impiego previsto 
dall’articolo 4 della legge regionale 6 novem­
bre 1988, numero 35, la cui realizzazione è in 
atto in corso. Esso prevede, attraverso tre fasi 
successive, la redazione delle graduatorie con 
sistemi informatizzati, nonché l’ informatizzazio­
ne delle sezioni di collocamento di Palermo e 
Catania e, quindi, degli Uffici provinciali del 
lavoro e delle Sezioni circoscrizionali».

L'Assessore 
G iu l ia n a

V IR LINZI - CAPODICASA - GULINO - 
GUELI - BARTOLI - LAU D AN I - LA  POR­
TA. — All'Assessore per il Lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e l'e ­
migrazione e all'Assessore per la Sanità, «pre­
messo che:

— presso r  “ Oasi M. Santissima’ * di Troi- 
na i lavoratori e le loro rappresentanze hanno 
da tempo denunciato gravi inadempienze e vio­
lazioni contrattuali e, in particolare, indagini 
sulle opinioni dei lavoratori, sulle adesioni ad
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organizzazioni sindacali, controlli personali e 
pesanti intimidazioni; che ciò rappresenta, ol­
tre che una violazione del vigente CCNL, gra­
ve atteggiamento antisindacale in aperta viola­
zione della legge numero 300 del 1970;

— presso rU PLM O  di Enna è in corso una 
trattativa tra la direzione dell’Oasi e le rappre­
sentanze dei lavoratori, per trattare le superio­
ri problematiche;

— sebbene la trattativa sia in corso, la di­
rezione dell’Oasi ha proceduto a tutt’oggi al li­
cenziamento di 40 lavoratori, tra cui diversi di­
rigenti sindacali;

— questo provvedimento, assolutamente im­
motivato, oltre che scorretto verso la UPLM O 
di Enna che sta conducendo la trattativa, risul­
ta una chiara rappresaglia antisindacale ed un 
intollerabile segnale intimidatorio verso gli al­
tri lavoratori non ancora interessati da provve­
dimenti di licenziamento;

per sapere:

— se l ’ Assessore per il Lavoro sia a cono­
scenza di quanto esposto in premessa;

— quali provvedimenti abbia assunto ovve­
ro intenda assumere per far cessare, a norma 
di contratto e della legge numero 300 del 1970, 
il comportamento antisindacale e per revocare 
i licenziamenti perché non adeguatamente mo­
tivati;

— se l ’ Assessore per la Sanità non inten­
da, prima di stipulare la convenzione con l ’Oasi 
di Eroina, accertare che sia stato ripristinato lo 
stato di legalità e un clima di serenità nel po­
sto di lavoro e se non intenda subordinare al 
rispetto di queste condizioni la validità della 
convenzione che si dovesse stipulare» (1799).

Ris p o s t a . — «Le vicende relative all’Oasi 
M. SS. di Eroina hanno origine nel mese di lu­
glio 1989 a seguito di provvedimenti di licen­
ziamento adottati nei confronti di 43 lavoratori 
e di successivi provvedimenti disciplinari adot­
tati nei confronti della dipendente Carmeni L i­
dia e di altri.

Sulla vicenda si sono svolti diversi incontri 
presso rU .P .L .M .O . di Enna rimasti però in­
fruttuosi, per cui le Segreterie regionale e pro­
vinciale della CGIL hanno richiesto l ’ interven­
to dell’Assessorato Lavoro nel mese di settem­

bre del 1989 per l ’esame della situazione che 
si era determinata presso 1’ ‘ ‘Oasi”  di Eroina 
e che concerneva specialmente il mancato ri­
spetto del CCNL, i licenziamenti adottati nei 
confronti di numero 43 dipendenti ed una se­
rie di violazioni di leggi.

Analogo intervento era stato richiesto all’As­
sessorato Regionale della Sanità che finanzia 
1’ “ Oasi M . SS.”  di Eroina.

Dopo numerose riunioni (13 settembre 
1989-29 settembre 1989-4 ottobre 1989-17 ot­
tobre 1989) nel corso delle quali non si è riu­
sciti a trovare una soluzione per l ’atteggiamento 
intransigente tenuto dall’Ente, l ’Assessorato ha 
richiesto l ’ intervento del locale Ispettorato del 
lavoro e ne ha dato comunicazione all’ Asses­
sorato regionale Sanità con fono numero 1532 
del 13 ottobre, che si allega in copia, per i 
provvedimenti di competenza.

L ’Ispettorato ha fatto pervenire la nota nu­
mero 09661 del 16 dicembre 1989 con la qua­
le ha fornito tutti i dettagli della vicenda.

Successivamente, in data 2 agosto 1990, pres­
so rU .P .L .M .O . di Enna, l ’ istituto di ricove­
ro e cura a carattere scientifico associazione Oa­
si Maria SS. ha stipulato un contratto colletti­
vo aziendale di lavoro con la sola CISL».

L 'Assessore 
G iu l ia n a

NAEOLI. — Al Presidente della Regione, 
«premesso che il problema degli immigrati di 
colore in Sicilia va affrontato per tempo, es­
sendo un fatto di irreversibilità ed un fenome­
no migratorio crescente nei prossimi lustri;

ritenuto che la Sicilia, paese trilingue, non 
può ospitare, per la sua storia, momenti di 
razzismo;

rilevato:

— che consistenti presenze già pluriennali 
di lavoratori stranieri sono inseriti nel proces­
so produttivo deirisola, nei settori della pesca 
e dell’agricoltura con presenze massicee nel 
Erapanese;

— ancora, che i predetti lavoratori non pos­
sono usufruire di quelle garanzie e di quel- 
Eassistenza, anche se a volte precaria e comun­
que non ottimale, di cui gode il cittadino 
italiano;
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ricordato che bisogna liberare il lavoratore di 
colore dalla provvisorietà del permesso prov­
visorio mensile adottando la soluzione france­
se del permesso provvisorio decennale che de­
cade immediatamente in easo di violazione delle 
leggi della Repubblica;

per conoscere come il Governo della Regio­
ne intenda affrontare il problema irreversibile, 
e se non intenda immediatamente consentire di­
ritto di voto a quelle comunità che sono inse­
rite da anni nel processo èconomico-produttivo 
di molte città dell’ Isola, consentendo un voto 
alle amministrative ed adottando sin d’ora una 
politica di integrazione e non di ghettizzazio­
ne» (1822).

Ris p o s t a . — «Secondo recenti valutazioni 
deiriSTAT, rese note in occasione della Con­
ferenza nazionale dell’ Immigrazione celebrata­
si a Roma dal 4 al 6 giugno scorso, sarebbero 
presenti in Sieilia 155.000 immigrati extraco­
munitari, dei quali circa 25.000 in provincia di , 
Trapani.

l detentori di permesso di soggiorno, a nor- 1 
ma delle leggi statali numero 943/86 e numero 
39/1990, in favore dei quali è possibile inter­
venire, si aggiravano alla fine di aprile intorno 
ai 60.000, dei quali circa 10.000 in provincia 
di Trapani (è da ricordare in proposito che il 
termine per la regolarizzazione della presenza 
è scaduto il 30 giugno u.s.).

La normativa relativa alla concessione del 
permesso di soggiorno è di esclusiva compe­
tenza statale, per cui non è possibile alcun in­
tervento modificativo della Regione. Va fatto 
presente, comunque, che la durata di tale per­
messo è biennale ed è rinnovabile per un pe­
riodo doppio di tempo.

Anche l ’estensione del diritto di voto ammi­
nistrativo agli immigrati rientra nelle competen- 
ze primarie dello Stato, presupponendo la mo­
difica di norme costituzionali che la Regione 
a sollecitato sia in sede di Conferenza dei pre­

sidenti delle Regioni e delle Province Autono­
me che in occasione della citata Conferenza na­
zionale dell’ Immigrazione.
A guanto attiene specificatamente all’attività 
e la Regione va fatto presente che già con la 
egge regionale numero 38/84 erano previste 
iniziative culturali in favore degli immigrati e 
ammissione dei loro figli alle colonie ed ai 

campeggi.

A  seguito di incontri con gli esponenti delle 
comunità immigrate e della pre-conferenza na­
zionale dell’ immigrazione, tenutasi a Palermo 
il 14 maggio scorso, è in corso di presentazio­
ne da parte del sottoscritto una proposta di mo­
difica alla legislazione regionale vigente con la 
quale viene previsto:

a) l ’ inserimento nelle leggi regionali riguar­
danti il lavoro, la formazione professionale, la 
scuola, i servizi sanitari e sociali e gli alloggi, 
di norme che consentano di poterne usufruire 
anche da parte degli immigrati detentori di per­
messo di soggiorno;

b) la creazione di strutture di accoglienza, 
interventi per la conservazione della identità cul­
turale di origine e la conoscenza della nostra 
eultura, la promozione dell’attività cooperativi­
stica e il sostegno all’associazionismo;

c) l ’immissione di rappresentanti delle eo- 
munità immigrate nella nostra Consulta, la crea­
zione di un Comitato permanente deH’ immigra- 
zione extra-comunitaria e Vistituzionalizzazio­
ne della Conferenza dell’ Immigrazione con pe­
riodicità quadriennale».

L'Assessore 
G iu l ia n a

AIELLO  - PARISI - BARTOLI - CAPODI- 
CASA - GUELI - ALTAM ORE - GULINO. 
— Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per i Beni culturali e ambientali e per la pub­
blica istruzione e a ll’Assessore per il Lavoro, 
la previdenza sociale, la formazione professio­
nale e l ’emigrazione, «premesso che nella gior­
nata del 4 novembre 1989, per iniziativa della 
Consulta comunale giovanile e dell’Amministra­
zione comunale si è tenuta a Vittoria, presso 
la sala Golden, un’assemblea degli studenti e 
dei giovani della città, alla presenza del dottor 
Carmine Mancuso, espressamente invitato, e dei 
rappresentanti delle forze politiche, sociali e re­
ligiose per un confronto-dibattito sui temi del­
la violenza mafiosa che, soprattutto nelle ulti­
me settimane, è esplosa in forme inedite e fe­
roci a Vittoria e nell’ intero circondario;

c o n s id e ra to  Che:

— tutti gli studenti medi della città hanno 
partecipato all’ iniziativa con senso di civile im­
pegno e con la rinnovata determinazione di
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isolare e combattere 1’ “ escalation”  mafiosa a 
Vittoria;

— la preside del Liceo linguistico “ Lanza” , 
che risulta essere scuola privata legalmente ri­
conosciuta e alla quale afferiscono contributi 
dello stesso Assessorato Beni culturali e pub­
blica istruzione, ha stabilito, di concerto con il 
consiglio d’ istituto, “ aH’unanimità di applica­
re una punizione”  a tutti gli alunni, per avere 
partecipato alla conferenza di cui sopra, “ as­
segnando sette in condotta e la revoca del gior­
no di vacanza precedentemente accordato per rii novembre”  specificando che tale punizio­
ne, incredibile e anacronistica, dovevasi all’es- 
sersi gli alunni “ assentati arbitrariamente dal­
le lezioni del giorno 4 insieme a tutti i compa­
gni (sic!) per partecipare ad un’assemblea di 
giovani organizzata dal Comune” ;

— nella scuola citata regna un clima di mal­
celato accanimento contro quegli studenti che 
osino contestare le assurde e farneticanti dispo­
sizioni assunte dalla preside e dai consiglio di 
istituto, e che i genitori temono, a ragion ve­
duta, ritorsioni e rappresaglie contro i propri 
figli;

— altresì, che molti insegnanti del corpo do­
cente presterebbero la loro opera nella scuola 
senza retribuzione alcuna e senza alcuna garan­
zia previdenziale, ricevendo solo il “ punteggio”  
previsto per la prestazione della loro attività 
professionale;

per sapere:

— se non intendano promuovere un’ indagi­
ne conoscitiva sui fatti segnalati, non solo su­
gli aspetti diseducativi e cinicamente ostili al­
l ’ impegno civile che vengono assunti alla base 
del funzionamento della scuola, ma anche sul­
le eventuali violazioni di legge riscontrabili sotto 
il profilo del rapporto di lavoro del personale 
docente e non docente che vi presta servizio;

— ove l ’ indagine confermasse quanto segna­
lato, se non intendano bloccare qualunque fi­
nanziamento o intervento della Regione a fa­
vore della stessa» (1944).

Ris p o s t a . — «Il liceo linguistico “ Lanza”  di 
Vittoria, quale scuola privata, è sorto nel 1979 
ed è retto attualmente dal gestore signor Lan­
za Giuseppe, nato ad Acireale il 24 gennaio 
1923 e residente a Vittoria in via Cavalieri di

Vittorio Veneto numero 101, il quale ha instau­
rato con il corpo docente un rapporto di natu­
ra associativa con la partecipazione agli utili o 
alle eventuali perdite.

L ’apporto dei docenti si estrinseca, esclusi­
vamente, nella loro prestazione personale ed in 
cambio essi ricevono, oltre l’ accreditamento di 
punteggio, anche una modestissima parte degli 
eventuali utili.

A  conclusione di ogni anno scolastico, infat­
ti, si provvede alla redazione di un bilancio con­
suntivo e gli utili o le eventuali perdite risul­
tanti vengono ripartite nella misura del 64% tra 
il personale non docente mentre della restante 
parte il 30% è distribuito al personale docente 
ed il 70% rimane al gestore.

Dagli accertamenti svolti è emerso, altresì, 
che annualmente, prima dell’ inizio dell’anno 
scolastico, si riuniscono, presso i locali del li­
ceo, il corpo insegnante ed il gestore, i quali 
sottoscrivono un verbale con cui vengono pun­
tualizzate le condizioni del contratto di associa­
zione in partecipazione.

Dall’esame della documentazione contabile è 
risultato che, nell’anno scolastico 1987/88, han­
no prestato la loro attività presso il Liceo in 
parola numero 16 persone, le quali hanno per­
cepito complessivamente compensi lordi per lire 
22.877.000; neH’anno 1988/89, numero 10 per­
sone, che hanno percepito compensi lordi com­
plessivi per lire 33.245.000 e nell’anno 1989/90 
numero 32 persone; detti compensi, assogget­
tati alla ritenuta d ’acconto, riferiti alle singole 
persone variano da lire 35.000 a lire 4.000,000 
annue.

L ’ Ispettorato del Lavoro ha precisato che i 
rapporti associativi come sopra instaurati e svol­
ti non danno luogo a rapporti assicurativi, per 
cui, da parte dell’ Amministrazione della scuo­
la, non si ritengono dovuti contributi in favore 
degli Enti previdenziali».

L'Assessore 
G iu l ia n a

ALTAM ORE. — A ll ’Assessore per il Lavo­
ro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione e a ll’Assessore per 
l ’Industria, «premesso che la Saipem ha mes­
so in C.I.G.S. dal 26 luglio 1989 circa 620 ope­
rai addetti alla perforazione e al montaggio a 
terra e a mare, per processi di ristrutturazione 
.della società;
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considerato che tali maestranze che lavora­
no al servizio della società da almeno 25 anni 
hanno acquisito un’alta professionalità che non 
deve andare in alcun modo dispersa;

ritenuto che appare strano e contraddittorio 
che la SAIPEM, mentre mette in C.I.G.S., su­
bappalta poi a ditte esterne la realizzazione delle 
nuove commesse che va ottenendo;

per sapere quali iniziative intendano adot­
tare per salvaguardare il futuro degli operai 
messi in C.I.G.S. e se non ritengano opportu­
no intervenire presso le PP.SS. per impegnar­
le e garantire lo sviluppo e l’occupazione in Si­
cilia attraverso la valorizzazione delle profes­
sionalità acquisite dai nostri operai in tanti an­
ni di lavoro in Italia e all’estero» (2044)

Ris p o s t a . — «Le attività SAIPEM, in gran 
parte dipendenti dal mercato energetico, han­
no registrato sensibili cali a seguito del contro­
shock petrolifero. La riduzione del prezzo del 
greggio e le diminuite capacità di spesa da parte 
dei tradizionali clienti, società petrolifere e paesi 
produttori, hanno generato sul mercato i se­
guenti fatti:

— diminuzione degli investimenti nel 
settore;

— esaurimento del mercato delle grandi ope­
re strategiche di trasporto dove SAIPEM ha 
avuto sempre una quota particolarmente signi­
ficativa;

— rilevante calo delle tariffe a livelli poco 
remunerativi per l ’aumento della concorrenza 
basata piu sui prezzi che sulla qualifica tecnica;

— per quanto riguarda il mercato italiano 
c’è da dire che c ’è stato un calo rapido della 
domanda di costruzioni terrestri (da dicembre 
1989 la SAIPEM non ha alcun cantiere di mon­
taggi terra operativo) e una stasi per la perfo­
razione terra che, associata alla poca competi­
tività, in termini economici, della struttura SAI­
PEM, ha determinato un utilizzo dei mezzi e 
risorse al di sotto del 40 per cento della poten­
zialità.

In coerenza con quanto sopra la SAIPEM ha 
dovuto far ricorso alla cassa integrazione gua- 
<Iagni straordinaria per un periodo di 24 mesi 
dal 26 giugno 1989, per 620 lavoratori, pre­
sentando nel contempo, alle OO.SS. e al M i­
nistero delle PP.SS., un progetto industriale (ai­

allegato all’accordo sindacale dei 15 novembre 
1989 per il superamento della crisi entro il pe­
riodo citato).

Le azioni da mettere in atto, in tal piano, si 
possono così riassumere:

— contenimenti e miglioramenti della strut­
tura dei costi fissi, rendendo la struttura orga­
nizzativa di gruppo più adeguata alle esigenze 
ed alle dimensioni del mercato;

— rafforzamento della presenza SAIPEM 
nei campi tradizionali, in particolare nell’off- 
shore, dove nei prossimi anni si prevede una 
domanda in ripresa, soprattutto nelle acque pro­
fonde per lo sfruttamento dei campi marginali 
(vedasi costruzione dello Scarabeo 5, 250 mi­
liardi di investimento, e altre iniziative simila­
ri programmate);

— costituzione della SAIPEM Italia che ope­
rerà sul mercato nazionale con struttura orga­
nizzativa e cultura industriale adeguate e mira­
te alle dimensioni e tipologia del mercato e della 
concorrenza.

La SAIPEM Italia, localizzata nel Mezzogior­
no, può avere nella linea di attività delle gran­
di infrastrutture non petrolifere la sua oppor­
tunità di successo e di conseguenza di svilup­
po occupazionale.

La stessa ha smentito che per le commesse 
in corso abbia subappaltato alcuna operazione 
facente parte della sua normale attività ope­
rativa.

La SAIPEM è attualmente presente in Sici­
lia con 2 cantieri commissionati dall’AGIP
S.p.A.: un impianto di perforazione per attivi­
tà esplosiva il cui termine dipende dall’esito del­
l ’esplorazione; l ’altro di manutenzione pozzi 
(work-over) la cui attività si protrarrà per tut­
to il 1990. II personale impiegato nei 2 impianti 
è di circa 80 unità. La SAIPEM non ha otte­
nuto altre commesse nel territorio della 
Regione.

Debbo altresì precisare che sulla problema­
tica l’ Assessore per l ’ Industria ha indetto una 
riunione per il 5 giugno 1990 alla quale, però, 
hanno partecipato soltanto la SAIPEM e l ’ A- 
SAP — assenti le OO.SS. dei lavoratori.

Non mi risulta che ad oggi siano stati fissati 
altri incontri dopo quello andato a vuoto, nè che 
sia mai stata presentata a livello regionale istan­
za per la CIGS».

L 'Assessore 
G iu lia n a
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TRICOLI. — A ll ’Assessore per il lavoro, la 
previdenza sociale, la formazione professiona­
le e l ’emigrazione, «per sapere se sia a cono­
scenza che con riferimento alle statistiche ri­
guardanti il mercato del lavoro, elaborate e 
compilate dagli uffici regionali, la stampa sici­
liana ha recentemente parlato di “ sviste tragi­
comiche”  che non sono soltanto riferibili alla 
scarsa familiarità e dimestichezza culturale di 
certa classe politica regionale con le lambicca­
te analisi degli osservatori specializzati, sicché 
particolarmente disinvolta e superficiale risulta 
l’ interpretazione dei dati, quanto proprio all’ in­
sufficienza e carenza scientifica di tali osser­
vatori, alla scarsa omogeneità della “ campio­
natura”  siciliana nelle procedure di formazio­
ne delle statistiche rispetto a quella dell’ Istitu­
to centrale di statistica; alla esistenza, cioè, di 
una variabile siciliana arretrata che deforma, 
rende illeggibili e inutilizzabili i dati elaborati 
dall’Amministrazione regionale, specialmente 
per quanto riguarda la tendenza occupazionale 
e il fenomeno della disoccupazione;

per conoscere:

— in quale modo sono stati spesi nel corso 
del 1989 i sei miliardi stanziati nel bilancio re­
gionale per l ’acquisizione di dati statistici;

— se l ’Assessorato del Lavoro, al fine di 
evitare le disavventure “ tragicomiche”  rileva­
te dalla stampa e che tanto contribuiscono a de­
finire in modo “ pittoresco”  e grottesco la no­
stra diversità, si sia preoccupato di affidare un 
compito COSI delicato e sofisticato, quale quel­
lo del rilevamento e dell’ elaborazione dei dati 
statistici, importanti per la conoscenza puntua­
le e precisa della nostra realtà economica e so­
ciale, a istituti e persone di alto rilievo univer­
sitario e scientifico che pur esistono in Sicilia» 
(2074).

R is p o s t a . — «Per quanto si riferisce al pri­
mo punto della interrogazione va precisato che 
la disponibilità nell’ apposito capitolo di bilan­
cio (il numero 33651) durante l ’anno 1989 è 
stata solo di lire 720 milioni. Tale somma è sta­
ta in parte utilizzata per l ’ acquisto di materiale 
ed attrezzature, nonché per la effettuazione di 
studi, ricerche e rilevazioni sul Mercato del La 
voro, la stampa e la diffusione di dati e noti 
zie concernenti il Mercato del Lavoro e i ser 
vizi per l’ impiego.

In ordine al secondo punto preciso che sia 
per il rilevamento che la elaborazione dei dati 
statistici riguardanti il Mercato del lavoro, que­
sti sono stati affidati, mediante apposita con­
venzione approvata dal Consiglio di giustizia 
amministrativa e dagli Organi di controllo, a 
strutture universitarie e, più precisamente, nel 
caso in argomento, all’ Istituto di Statistica So­
ciale e Scienze Demografiche e Biometriche, 
istituzionalmente idoneo alla ricerca sulle for­
ze di lavoro.

Tale ricerca ha riguardato solamente la pro­
vincia di Palermo, mentre altra — in corso di 
perfezionamento con il predetto Istituto — ri­
guarderà le province di Caltanissetta, Messina 
e Ragusa ed avrà inizio non appena saranno 
perfezionati i necessari adempimenti preli­
minari».

L  ’Assessore 
G iu l ia n a

NATO LI. — Al Presidente della Regione e 
a ll’Assessore per il Lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione, «premesso che la legge-quadro numero 
845 del 12 dicembre 1978 aH’articolo 5 affer­
ma che gli enti di formazione professionale in 
Sicilia che usufruiscono del finanziamento de­
vono rendere pubblico il bilancio annuale per 
ciascun centro di attività;

considerato che tale principio è anche affer­
mato dalla legge regionale numero 24 del 1976 
che ha istituito la formazione professionale e 
che l ’articolo 39 del contratto nazionale di ca­
tegoria prevede l ’ istituzione del Comitato di 
controllo sociale in ogni centro;

per conoscere i motivi di non rispetto della 
legge visto che in nessun centro della Sicilia 
esiste un Comitato di controllo sociale né av­
viene la pubblicazione dei bilanci ed i lavora­
tori del settore della formazione professionale 
si sentono abbandonati a se stessi e, sovente, 
affermano che i sindacati vari sono nello stes­
so tempo datori di lavoro che non applicano il 
contratto e gli operatori della formazione pro­
fessionale vengono tenuti in uno stato di prov­
visorietà con l ’approvazione ogni anno di un 
piano integrativo che aumenta i corsi in palese 
violazione alla legge 24 che ne autorizza il fi- 
corso in caso di estrema necessità, mentre si 
disattende il piano ordinario che la legge pre-
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vede “ varato entro il mese di settembre di ogni 
anno” » (2165).

Ris p o s t a . — «È vero che alcuni punti della 
legge numero 24 del 1976 non sono ancora stati 
attuati e fra questi c’è la mancata istituzione dei 
Comitati di controllo sociale e la pubblicizza 
zione dei bilanci degli Enti gestori.

Vi sono state notevoli resistenze da parte de­
gli enti gestori alle predette iniziative, ma cer­
cherò di responsabilizzare la Commissione re­
gionale per la formazione professionale e gli uf­
fici dell’Assessorato perché si mettano in mo 
vimento per tali adempimenti.

Fra l ’altro si stanno creando nuovi organismi 
di supporto e consulenza nell’ambito dell’As­
sessorato Lavoro, quali l ’Agenzia, l ’Osserva 
torio del mercato del lavoro, la Commissione 
regionale per l ’ impiego con competenze allar­
gate, e quindi sarà dato più impulso al settore.

Per quanto riguarda i lavoratori della forma­
zione professionale mi sto interessando anche 
in prima persona al rinnovo del contratto re­
gionale di categoria, nonché per assicurare la 
regolare erogazione delle retribuzioni.

Per quanto concerne i piani integrativi posso 
assicurare di non avere approvato neppure un 
corso al di fuori del piano formativo generale, 
né ho intenzione di approvarne.

Se in passato c ’è stata qualche iniziativa di 
questo genere, essa è stata dettata soprattutto 
da esigenze di salvaguardia dei posti di lavoro 
di operatori dipendenti da enti soppressi, co­
me, ad esempio, l ’Associazione nazionale S. 
Maria delle Grazie e l ’ENIPMI.

Nessuna legge infine prevede che il piano or­
dinario debba essere varato entro il mese di set­
tembre di ogni anno».

L'Assessore 
G iu l ia n a

~  'Assessore per il Lavoro, la pre- 
VI enza sociale, la formazione professionale e 

emigrazione, «premesso che:

. Centro regionale siciliano radio e te-
ecomunicazioni, ente per la formazione pro- 
cssionale che gode di particolari contribuzioni 
manziarie da parte della Regione siciliana, tro-
si ormai da molti mesi in regime di commis- 

di palesatosi indispensabile per impe­
la disastrosa e allegra gestione por­
tasse l’Ente al fallimento;

— tra i tanti motivi che hanno portato al 
commissariamento v ’era anche quello relativo 
al mancato assolvimento da parte del Centro 
dell’obbligo del versamento dei contributi pre­
videnziali e assistenziali in favore dei propri di­
pendenti;

per sapere:

— se sono stati versati i contributi Inps per 
tutti i dipendenti, a quali periodi si riferiscono 
e se i pagamenti sono al corrente;

— cosa intenda fare affinché vengano ver­
sati tutti i contributi, dal momento che per al­
cuni lavoratori non risultano versati contributi 
a partire dal 1985;

— se risultino regolarmente accantonate le 
quote annue relative al T fr dei dipendenti;

— per quale motivo, pur avendo l ’Ente cor­
risposto arretrati nel corso del 1989, questi non 
figurano nelle dichiarazioni dei redditi model­
lo 101 consegnati ai dipendenti;

— quali iniziative intenda assumere affinché 
vengano regolarizzate le posizioni contrattuali, 
previdenziali ed assicurative di tutti i dipendenti 
del Centro radio» (2203).

Ris p o s t a . — «n C.R.S.R.T., Ente di forma­
zione professionale, è stato costituito nel 1954 
e nel 1955 ha iniziato la propria attività tecnico­
didattica in favore di giovani inoccupati e di la­
voratori disoccupati e tale attività, per statuto, 
ha svolto senza scopi lucrativi.

Il 5 maggio 1988, con decreto presidenziale 
è stato sciolto il Consiglio di amministrazione 
dell’Ente ed è stato nominato un commissario 
straordinario. Dopo un rapido esame della si­
tuazione economica e gestionale dell’Ente, il 
commissario straordinario ha dettagliatamente 
relazionato al l ’Assessorato regionale del Lavo­
ro, della previdenza sociale, della formazione 
professionale e dell’emigrazione su quanto ri­
levato e, dalla relazione stessa, si desume che 
presso l ’Ente in questione non erano state ri­
scontrate anomalie e/o lacune tali da far teme­
re il fallimento dell’Ente.

L ’Ente, invero, si trovava ad attraversare una 
difficile situazione venutasi a creare con l ’ac­
cumulo di residui attivi e passivi su numerose 
gestioni pregresse che risalgono al 1978/79. Ta­
le accumulo da un lato ha dato l ’avvio ad azioni 
amministrative tendenti al recupero delle somme

Resoc>orni. f. 1703
(500)
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di cui si era a credito (residui di gestione), men­
tre dall’altro non poneva l ’Ente nelle condizioni 
di incamerare i propri crediti (saldi di gestio­
ne) anche in presenza delle relative note di re­
visione delle rendicontazioni emesse dai vari 
U .P.L.M .O . della Sicilia.

Dai ripetuti ed assidui accertamenti disposti 
dall* Assessorato del Lavoro ed effettuati dai va­
ri Ispettorati del lavoro e dagli U.P.L.M.O. del­
la Sicilia nonché da quelle autonomamente ef­
fettuate dairi.N .P.S., dalla Guardia di Finan­
za, dalla Intendenza di Finanza e dall’ IN A IL , 
non sono emerse irregolarità amministrative e/o 
gestionali.

Per quanto attiene il versamento dei contri­
buti INPS si precisa che l ’Ente, nel periodo 
gennaio-settembre 1985 per la sede di Palermo 
non ha potuto effettuare i dovuti versamenti per 
mancanza di disponibilità derivante da un ac­
creditamento di fondi che si è dimostrato in­
sufficiente a coprire le spese destinate al fun­
zionamento dei corsi.

Oltre tale breve periodo, fra l ’ altro coperto 
dai relativi DM/10 che sono stati regolarmen­
te vistati dairiNPS, non esiste in atto alcuna 
altra pendenza.

I versamenti di quanto dovuto all’ Inail sono 
stati sempre regolarmente effettuati e, pertan­
to, nei confronti di queU’ istituto non esiste al­
cuna pendenza.

Le quote annue relative all’accantonamento 
del trattamento di fine rapporto di lavoro so­
no, in atto, depositate presso l ’ Ina di Palermo 
con il quale è soltanto da definire sino al 30 
settembre 1990 il pagamento delle sottoelenca­
te quote;

— coll. 50224 . . . . . L. 9.189.013

— coll. 50226 . .. . . L. 380.102

— coll. 50672 . . . . . L. 5.597.326

— coll. 50933 . . . . . L. 3.753.771

— coll. 50934 . .. . . L. 6.330.939

Totale L. 25.251.151

non effettuati perché in attesa dei finanziamenti 
assessoriali relativi alle attività formative nelle 
rispettive province ed esercizi.

Sull’argomento si assicura, comunque, che gli 
ex dipendenti del C.R.S.R.T., compresi quelli 
con i quali il rapporto di lavoro è recentemen­
te cessato, hanno percepito regolarmente il
T.F.R. spettante (ingegnere Groppuso Giusep­

pe, P.I. Siracusa Francesco, P.I. Crimaudo 
Francesco, ingegnere Benenati Vincenzo, signor 
Lombino Emanuele, ingegnere Amore Pietro, 
ecc.).

Non risulta vero che gli arretrati corrisposti 
al personale nel 1989 «non figurano nei mod. 
101 rilasciati ai dipendenti» ma gli stessi, ove 
erogati nell’ anno in riferimento, sono stati ri­
portati nel modello 101.

Non esiste, pertanto, alcuna decisione da as­
sumere affinchè ” vengano regolarizzate le po­
sizioni contrattuali, previdenziali ed assicurati­
ve dei dipendenti del C .R .S .R .T .“  in quanto:

a) per tutti i dipendenti assunti dopo l ’ en­
trata in vigore del C .C .N .L. di categoria sono 
stati applicati e rispettati i trattamenti economici 
e normativi previsti, mentre per quelli assunti 
prima esistono due sentenze emesse dal preto­
re giudice del lavoro in 1° grado e dal Tribu­
nale del lavoro in 2° grado che attribuiscono 
agli stessi il mantenimento dei diritti quesiti;

b) in ogni caso non esiste alcun danno per 
i lavoratori conseguente al rinvio del pagamento 
dei contributi INPS nel periodo gennaio- 
settembre 1985, perchè i relativi Mod. DM/10 
sono stati regolarmente inoltrati all’ INPS e per­
ché il ritardato pagamento non incide sui dirit­
ti dei lavoratori».

L'Assessore 
G iu l ia n a

GENTILE. — A U ’Assessore per il Lavoro, 
la previdenza sociale, la formazione professio­
nale e l ’emigrazione, «premesso che:

— compiti d’ istituto ai quali sono chiamati 
gli Ispettorati del lavoro riguardano la vigilan­
za sulla corretta applicazione della legislazio­
ne sul lavoro, che ha anche implicanze con la 
giustizia penale, in particolari settori quali, ad 
esempio, quelli previsti dalla legge numero 
1369 del 1960 e dalla legge numero 55 del 
1990, meglio conosciuta come Legge antimafia;

— anche nella provincia di Siracusa, feno­
meni come quello del lavoro nero ed il ricorso 
ai subappalti divengono sempre più frequenti e 
richiedono una intensificazione della vigilanza 
degli Ispettori del lavoro;

considerato che si è venuti a conoscenza del 
fatto che da parecchi mesi si sta verificando una 

■forte contrazione della stessa attività di
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vigilanza da parte degli Ispettori del lavoro nel 
territorio in conseguenza della riduzione delle 
somme destinate alle indennità di missione da 
erogare agli stessi per l ’attività svolta;

per sapere, considerata la gravità della si­
tuazione, se e quali iniziative intenda porre in 
essere per affrontare e risolvere il problema di 
una corretta osservanza dei limiti imposti dalla 
legge in materia attraverso gli organi ispettivi 
periferici dell’Assessorato del Lavoro che de­
vono essere conseguentemente messi nelle con­
dizioni di svolgere in modo assiduo e continua­
tivo nel territorio la loro attività» (2237).

Ris p o s t a . — «Con la legge regionale 17 
aprile 1990 numero 6, è stata stanziata nella Ru­
brica Assessorato Lavoro sul Gap. 32213 (in­
dennità e spese di trasporto per missioni) la 
somma di lire 3.250 milioni.

Tale somma si è dimostrata largamente in­
sufficiente a coprire le spese previste, per le 
seguenti motivazioni;

sullo stesso capitolo (in cui insistono pe­
raltro le missioni dell’Amministrazione centra­
le e quelle degli uffici periferici per i numero­
si compiti di istituto) si sono dovuti assumere 
impegni per attività svolta nel trascorso eser­
cizio finanziario, limitatamente alla somma di 
lire 750 milioni, che non è stata sufficiente a 
far fronte alle pendenze residue che traggono 
origine da precedenti richieste di variazione di 
bilancio;

milioni ai fini di una definitiva sistemazione de­
gli impegni sia passati che attuali.

Nonostante le motivazioni addotte, però, detta 
richiesta fino ad oggi non ha avuto acco­
glimento».

L 'Assessore 
G iu l ia n a

— le somme, già erogate mediante ordini 
di accreditamento agli Uffici periferici, sono 
state spese per il pagamento di parcelle di mis­
sioni per i primi mesi del 1990 per la qual co­
sa la residua somma che sta per essere accre­
ditata agli Uffici (per lire 980.000.000 comples­
sivamente), attraverso segnalazioni pervenute, 
verrà da questi impegnata per far fronte ad at­
tività presumibilmente da svolgere fino alle 
prossime ferie estive.

Tenuto co n to  di quanto sopra, e nella consi- 
er^ione che ad inizio di esercizio f in an z ia rio  
c richieste degli Uffici periferici ammontava- 
no a più (jej doppio della somma che figura 
s anziata in Bilancio, ho provveduto con lette­
ra del 28 giugno 1990, protocollo numero 3689, 
laviata all’Assessorato del Bilancio tramite la 
o5.|'°rieria centrale, a richiedere sul capitolo 

13 una variazione in aumento di lire 2.000

PALILLO . — Al Presidente della Regione, 
a ll’Assessore per il Lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e remigra­
zione e all 'Assessore per il Turismo, le comu­
nicazioni ed i trasporti, «premesso che:

nel 1980 il Banco di Sicilia cedette in ge­
stione all’A TA  HOTELS gli alberghi della 
SGAS (Società Grandi Alberghi Siciliani) (S. 
Domenico, Excelsior di Catania, Villa Igiea e 
l ’Hotel Des Palmes) per la durata di dieci anni;

— condizione espressamente concordata fu 
quella del rispetto dei livelli occupazionali e la 
garanzia per il personale dipendente del man­
tenimento del posto di lavoro;

— la gestione da parte dell’A T A  non ha de­
terminato il rilancio degli alberghi così come 
era nell’auspicio della SGAS; anzi ha determi­
nato un aggravio degli oneri finanziari per il 
Banco di Sicilia proprietario della SGAS;

-— TATA  Hotels ha praticato una selvaggia 
politica di licenziamenti in violazione delle nor­
me contrattuali, procedendo nello stesso tem­
po ad assunzioni e a cambi di qualifica e di 
mansioni ispirati soltanto da logiche clientelari 
ed al di fuori delle leggi sul collocamento;

per sapere:

— quali siano i provvedimenti che si inten­
dono adottare per riportare la legalità nella ge­
stione degli alberghi ex SGAS e quali interventi 
si intendono esercitare sul Banco di Sicilia al 
fine di evitare il rinnovo del contratto, già sca­
duto da un anno;

— se non si ritenga doveroso disporre un’i- 
sp-eziofte Ja pssrte de'rispetto rato del lavoro per 
accertare la regolarità delie assunzioni operate 
in contestualità ai licenziamenti» (2257).

R is p o s t a . — «Come è  noto, gli alberghi ex 
SGAS sono oggi gestiti assieme ad altri dalla 
Società ATA  Hotels a decorrere dal 1981. Essi



Resoconti Parlamentari 12634 Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 348“ SEDUTA 20 Marzo 1991

sono l ’Hotel Excelsior di Catania, Villa Igiea 
e Palme di Palermo, S. Domenico di Taormina.

Sono stati pertanto interessati gli Ispettorati 
Provinciali del lavoro delle Provincie di Paler­
mo, Catania e Messina, che hanno fatto per­
venire singole relazioni in proposito, dalle quali 
emerge quanto appresso:

La Società A T A  ha assunto la gestione del- 
l ’Hotel Excelsior di Catania nel mese di gen­
naio 1981, occupando per passaggio diretto ed 
immediato, regolarmente autorizzato dalla Com­
missione locale per il collocamento, l ’ intera for­
za lavorativa composta di numero 72 dipenden­
ti, già in servizio presso il suddetto hotel.

Successivamente, nel periodo compreso tra il 
31 gennaio 1981 e P I I  gennaio 1985, numero 
19 lavoratori hanno cessato l ’attività per dimis­
sioni o per raggiunti limiti di età e quindi pen­
sionamento.

Durante il medesimo periodo la società ha in­
staurato numero 54 nuovi rapporti di lavo­
ro, di cui numero 23 a tempo determinato ai 
sensi della legge 18 aprile 1962, numero 230, 
per la sostituzione temporanea di lavoratori as­
senti o per esigenze stagionali, di cui alla leg­
ge 3 gennaio 1978, numero 19 e successive 
proroghe.

In data 5 marzo 1985 la società ha procedu­
to al licenziamento di numero 16 lavoratori 
“ per riduzione di personale’ ’ , secondo un ac­
cordo stipulato in data 14 marzo 1985 presso 
la Prefettura di Catania, al quale hanno parte­
cipato i rappresentanti sindacali di categoria 
provinciali ed aziendali, assistiti dal capo di ga­
binetto del Prefetto.

I punti salienti dell’ accordo possono riassu­
mersi nella diminuzione del numero dei licen­
ziati che dai 25 disposti dalla società sono stati 
ridotti a numero 16, nella ristrutturazione dei 
servizi alberghieri, attraverso una radicale mo-, 
dificazione dell’ organizzazione del lavoro in­
tesa al conseguimento del risanamento econo­
mico ed al rilancio dell’albergo ed all’attuazione 
di nuove normative circa l ’ impiego del per­
sonale.

Da un esame comparativo effettuato tra la 
forza lavorativa alle dipendenze dell’ alber­
go Excelsior aH’ inizio della gestione assunta 
dall’ ATA , e quella in atto, emerge una ridu­
zione occupazionale di numero 17 unità lavo­
rative.

Tale diminuzione di personale, si riscontra 
nei seguenti servizi dell’albergo:

amministrazione: da 2 a 1 ....... .

ricevimento F/ofFice: da 13 a 10 .

economato: da 7 a 5 . . . . . . . . . . . . . . . .

bar: da 4 a 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

guardaroba: da 3 a 1 . . . . . . . . . . . . . . .

manutenzione: da 4 a 3 . . . . . . . . . . . .

piani (facchini): da 9 a 7 ..........

■ ristorante: da 10 a 8 . . . . . . . . . . . . . . . .

- cucina: da 11 a 8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Totale ............ -  17

I rimanenti servizi “ cameriere ai piani’ ’ (nu­
mero 8) e “ piano bar’ ’ (numero 1) non hanno 
subito riduzione di personale.

Dagli accurati accertamenti svolti, non sono 
emerse violazioni alla vigente normativa sul col­
locamento e la società, per quanto riguarda il 
personale occupato presso l ’Hotel Excelsior di 
Catania, è risultata in regola con gli adempi­
menti contributivi nei confronti degli Istituti as­
sicuratori.

Per quanto riguarda gli alberghi Villa Igiea 
ed Hotel Des Palmes, dagli accertamenti effet­
tuati dall’ Ispettorato Provinciale del lavoro di 
Palermo è risultato che in essi erano occupati, 
all’ inizio della gestione, numero 158 lavorato­
ri. Alla data odierna ne sono occupati numero 
142.

Dai riscontri eseguiti si è rilevato che l ’uni­
co provvedimento consistente di licenziamento 
per riduzione di personale, che ha interessato 
numero 20 lavoratori, si è verificato in data 10 
gennaio 1985 ed ha riguardato l ’organico del- 
rHotel Des Palmes.

Per l ’adozione del provvedimento la società 
si è attenuta alla procedura stabilita dalla vi­
gente normativa. Lo stesso provvedimento, pe­
raltro, è stato ratificato dalle Organizzazioni sin­
dacali provinciali di categoria con accordo del 
16 gennaio 1985.

A l di fuori di tale caso si sono verificati nel 
tempo assunzioni e licenziamenti che possono 
definirsi fisiologici in relazione anche alla na­
tura dell’attività svolta.

È risultato, infatti, che la società, in aggiun­
ta alla forza lavorativa occupata dall’ l gennaio 
1981, ha assunto nel tempo numero 311 lavo­
ratori, con regolare avviamento da parte del­
l’Ufficio di collocamento, effettuando di contro
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numero 307 licenziamenti oltre ai 20 per ridu­
zione di personale di cui si è già riferito.

Le verificatesi risoluzioni del rapporto di la­
voro con parte dei 158 dipendenti occupati 
dairi gennaio 1981, all’atto cioè dell’assunzio­
ne della gestione, sono state determinate da di­
missioni volontarie o da licenziamenti per giu­
sta causa.

Non risulta, peraltro, che siano state propo­
ste impugnative per i licenziamenti effettuati.

Si è rilevato, altresì, che l ’azienda, avvalen­
dosi delle disposizioni di cui al decreto legge 
3 dicembre 1977, numero 876, convertito con 
modificazioni nella legge 3 febbraio 1978, nu­
mero 18 e successive proroghe, ha nel tempo 
stipulato numero 293 contratti di lavoro a tempo 
determinato, avendone preventivamente ottenuto 
da questo Ispettorato — sussistendone le pre­
viste documentate condizioni e previo parere fa­
vorevole delle organizzazioni sindacali provin­
ciali di categoria — la prescritta autorizzazio­
ne, adeguando così gli organici alle esigenze 
derivanti dagli incrementi di flussi turistici in 
determinati e limitati periodi dell’anno.

È risultato, infine, che l ’azienda ha effettua­
to nel tempo 66 promozioni interne, nel rispetto 
delle norme del vigente contratto nazionale di 
lavoro di categoria, procedendo alla collocazio- 
ne degli interessati nel superiore livello con­
trattuale.

Non sono stati denunciati nè accertati casi di 
atti discriminativi ai sensi dell’articolo 15 del- 
la legge 20 maggio 1970, numero 300, nè ri­
sulta che siano stati proposti ricorsi per viola­
zione dell’articolo 13 della stessa legge.

La società A TA  HOTELS gestisce in Provin­
cia di Messina tre alberghi (S. Domenico e Ca­
po Taormina e il Naxos Beach in Giardini) dei 
quali soltanto il S. Domenico Palace Hotel pro­
viene dalla gestione ex SGAS. Gli accertamenti, 
pertanto, hanno riguardato quest’ultimo, e sui 
seguenti punti:

1) r is p e t t o  d e i  l i v e l l i  
OCCUPAZIONALI

Il personale discendente, ai fini occupaziona­
li e così distinto:

u) personale in pianta stabile che rappresenta 
1 ossatura dell’ Azienda;

. t>) personale stagionale e, pertanto, fluttuante
in relazione alle diverse e contingenti esigenze 
stagionali; ®

c) personale occasionale o extra di suppor­
to in relazione ad esigenze occasionali o ecce­
zionali.

Nell’arco di tempo sottoposto ad indagine, e 
cioè dal trasferimento della gestione della SGAS 
all’A T A  HOTELS (periodo 1980 al 31 dicem­
bre 1980), il personale ha subito le seguenti va­
riazioni:

A  - PERSONALE IN  P IANTA  STABILE

Dalle 80 unità lavorative assorbite dall’A T A  
HOTELS, alla data del 31 dicembre 1980, si 
e passati a 67 unità al 31 ottobre 1990 con que­
sto iter: nel 1981 sono venute meno numero 5 
unità di cui numero 3 per raggiungimento li­
miti di età degli interessati e numero 2 per di­
missioni volontarie; nel 1985 si è registrato un 
calo di unità più consistente in quanto sono ve­
nuti meno numero 17 unità di cui numero 7 per 
raggiunti limiti di età, numero 2 licenziati per 
avere superato il periodo di comporto (malat­
tia), numero 8 fatti uscire fuori dall’organico 
dell’Azienda e assorbiti da ditte cui LATA  HO­
TELS ha concesso in appalto determinati lavo­
ri quali servìzi di giardinaggio e manutenzioni 
varie; e ciò per una scelta politica di gestione 
per ridurre i costi.

Nel 1985, pertanto, l ’Azienda aveva in for­
za numero 57 unità stabili. Tale situazione è 
rimasta cristallizzata fino al 31 dicembre 1987.

Da tale periodo la situazione è cambiata in 
quanto L A T A  HOTELS ha provveduto ad as­
sumere numero 2 unità nel 1988 e numero 8 
nel 1989; al 31 ottobre 1990 le unità sono sa­
lite a 69.

B - PERSONALE STAGIONALE
(con contratto a termine)

Rientrando l ’attività tra quelle a carattere sta­
gionale, nel periodo compreso tra aprile e no­
vembre di ogni anno l’Azienda si avvale della 
possibilità legale di assunzione, con contratto 
a termine, di personale che, mediamente, rag­
giunge numero 20 unità che assume seguendo 
tutta la procedura prevista in simili casi.

C - PERSONALE OCCASIONALE (o extra)

Rientrano in questa categoria quei lavoratori 
che vengono utilizzati in occasione di lavoro 
che, connesso con l ’attività istituzionale dell’A ­
zienda, postula la necessità di assunzioni tem­
pestive per il carattere dì eccezionalità per esi­
genze immediate (banchetti vari, matrimoni.
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convegni, ecc.) e con prestazioni che dovreb­
bero esaurirsi nel limite temporale di uno, due 
o tre giorni. In realtà però, per quel che riguar­
da questo aspetto, la situazione non ha trovato 
riscontro nella previsione legislativa, regolatrice 
di tali rapporti particolari, suffragata dalla cir­
colare del Ministero del lavoro numero 79/1983 
del 17 giugno 1983 che si allega in copia.

È stato accertato, infatti, che il S. Domeni­
co, ad eccezione di taluni casi, ha provveduto 
ad assumere personale quale occasionale (e de­
nunciandolo all’ufficio di collocamento come ta­
le) ma che, in effetti, ha utilizzato con caratte­
re di continuità evitando, cosi, di assumere per­
sonale quanto meno stagionale o part-time.

Ma, nel tempo, il ricorso a tali assunzioni oc­
casionali si è via via snaturato in quanto il S. 
Domenico ne ha fatto un uso non regolare.

Infatti, dalle poche unità inizialmente interes­
sate, il fenomeno ha raggiunto il suo culmine 
ne! periodo 1 marzo 1990 - 31 ottobre 1990 
con l ’ assunzione di circa 190 unità lavorative 
“ occasionali” , che però, in molti casi, hanno 
prestato lavoro non per pochi giorni nel mese 
ma per diverse e continuative giornate e, a vol­
te, per più mesi consecutivi, e ciò col consen­
so, si ritiene, anche delle organizzazioni sin­
dacali, desumibile dal fatto che nessuna lamen­
tela è stata avanzata in merito dalle stesse, le 
quali, anzi, hanno stipulato specifici accordi nel­
la gestione di tali forme di avviamento (vedasi 
allegati verbali).

L ’Ispettorato del lavoro di Messina, in rela­
zione a tale anomalia, sta esaminando, caso per 
caso, la posizione di questi lavoratori occasio­
nali per adottare i provvedimenti di competen­
za per quel che riguarda le violazioni alle nor­
me sul collocamento al fine di riportare la si­
tuazione su un piano di normalizzazione.

Nessun altro provvedimento è in previsione 
dal momento che la posizione assicurativa e 
previdenziale del personale in questione è ri­
sultata regolare.

Per quel che riguarda il punto della interro­
gazione riguardante “ cambi di qualifica e di 
mansioni ispirati soltanto da logiche clientelari 
ed al di fuori delle leggi sul collocamento” , a 
parte la difficoltà, se non la impossibilità, di 
accertare la “ logica clientelare” , si fa presen­
te che la questione riguarda l ’Ufficio del lavo­
ro il quale niente ha finora segnalato in meri­
to, per cui, in assenza di un qualsiasi elemento

o punto di appiglio, in atto, non si può espri­
mere alcun giudizio o espletare un qualsiasi in­
tervento».

L'Assessore 
G iu l ia n a

A L T  AMORE. — AI Presidente della Regio­
ne e a ll’Assessore per il Lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione, «premesso che in questi giorni si è svolto 
presso lo stabilimento petrolchimico di Gela uno 
sciopero di tre giorni dei lavoratori dell’ indot­
to, organizzato dal Comitato di lotta, per re­
spingere il piano Enimont, che comporterebbe 
per Gela la chiusura di interi impianti e la di­
soccupazione per migliaia di lavoratori;

considerato che nel corso dello sciopero, che 
aveva un obiettivo generale di difesa delle con­
dizioni di sviluppo e di lavoro di un intero ter­
ritorio, il direttore dello stabilimento, con un 
provvedimento palesemente odioso e mai pre­
so nella storia, anche tormentata, di questa real­
tà industriale, decideva di non retribuire i la-, 
voratori chimici degli impianti interessati per 
tutta la durata dello sciopero, con l ’ intento evi­
dente di contrapporre i lavoratori tra di loro e 
di indebolire il movimento di lotta in difesa di 
una intera realtà industriale;

per sapere se non ritenga opportuno censu­
rare tale comportamento intollerabile del diret­
tore dello stabilimento, palesemente ostile ver­
so gli operai e le esigenze di sviluppo del ter­
ritorio di Gela; ed intervenire per far revocare 
il provvedimento dell’azienda e ripristinare nello 
stabilimento di Gela corrette relazioni sindaca­
li ed operaie anche in previsione delle iniziati­
ve e manifestazioni di lotta che il territorio di 
Gela e la sua classe operaia saranno chiamati 
a vivere nei prossimi giorni per salvaguardare 
sviluppo, lavoro e reddito» (2314).

R is p o s t a . — «Nei giorni 31 agosto e 2 set­
tembre 1990, a seguito di un’agitazione promos­
sa dal personale appartenente ai consorzi di fac­
chinaggio e di autotrasporto, sono state sospe­
se le operazioni di spedizione di alcuni prodotti 
dello stabilimento petrolchimico di Gela.

‘ L ’Azienda, nell’ impossibilità di soddisfare gli 
impegni commerciali assunti, in un primo mo-




